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lilire coslrnzioiii parlécìpanti 
1 nuovi vocaboli proposH 

L'interesse pel concorso • de
li iglò va via via aumentan

do e ne è una dimostrazione 
non soltanto l'affluire delle re
lazioni su costruzioni effettua
te, ma.' anche la partecipazione 
alla _ (fuestione posta in linea 
subordinata da noi circa un 
vocabolo italiano da sostituire 
a quello esotico di « igloo ». 

F ra le prime notiamo quella 
riguardante là costruzione di 
un iglò a Madèsimb, effettua
ta il 18 scorso, dal rag. Alber
to Baracchi colla^ collaborazio
ne di O."Mazzi, entrambi 'soci 
della Sottosezione G. A. M. 
(Gruppo Amici-del la Monta
gna), di Milano e del dott. Ra-
nelletti del Ci A. I.-G.U.F^ Mi-" 
lano: Riportare la relazione sia 
di'questo che di al tr i « iglò» 
richiederebbe troppo spazio. Ci 
limitiamo alle principali osser
vazioni derivate dalle varie:e-
sperienze. Il rag; .Baracchi no
ta qualche inconveniente sugli 
attrezzi, confermando la neces
sità di usare il'coltello - di du
ralluminio con qualche dente e 
im tipo di pala piana con un 
cilindro, cavo per infilarvi il 
manico. Poi aggiunge un con
siglio : e cioè di piantare nel 
futuro centro dell'iglò' un pa-
li'tto,. legarci una cordiòella al
la quale.' venga fatto u n nodo 
allpr^distauza del fàggio e man 
mano che la costruzione si in
nalza, seguire l'inclinazione di 
tutti' i piani "verso il centro, 
poiché altrimenti si tende istin-

tivamente a non aumentare la 
inclinazione della spirale, Ri
tardando, la chiusura della 
volta. Questa esperiènza era' 
già stata fatta dai camerati 
Minnucci e 'Vecchietti di Roma 
per l'iglò della Palla Bianca 
e "nella loro relazione era .anzi 
un disegno esplicativo,, 

Un'al t ra breve ed originale 
relazione ^ pervenuta idal dott. 
Cesare Imperi del C.A.I. del
l'Urbe sul 'primo « nividomo » 
costruito a Campo Catino il 25 
febbraio scorso da tre suoi ca
merati del C.A.I. 6 precisamen
te sulla terza sella di Pun ta 
della Valle a m. 1780, proprio 
mentre si. svolgeva poco più 
lontano, la cerimonia della be
nedizione e conscgiìa del ga
gliardetto alla Sottosezione ^del 
C. A. I. dell'Urbe intitolata a 
Gerardo Parodi Delfino. I co
struttori sono Simoncini, Ber
rà e Schiaffino; Imperi è sta
to soltanto il... committente, 
che, andatosene cogli altri, ò 
ritornato sul posto ad , opera 
compiuta. ' ' • ' . 

Dimensioni: .diametro inter
no m. 3, altezza interna ^1,60, 
esterna 1,40, incasso di fonda
zione cm. 20, capacità per 6 
persone; però Ve no sono en
trate 12... 

Alla Commissione del C.A.I. 
sono arrivate altre relazioni, 
anche da parte di Corpi Mili
tari, di cui ci occuperemo nei 
prossimi numeri. 

cosa che si inglutisca che non 
ia capanna di neve di che ora 
sul vostro e nostro Scarpone si 
discùte cori tanto interesse. 

•Che, se proprio's\ volesse c-
vitare là fatica immàr^e di 
parlare di capanna di neve, si 
può ridtir^re la deflniiione ad 
una sola parola con un pò' di 
buoria volontà. Sottovoce, pro
pongo,, come eventuale dgget-
io di studio ai .competenti, quC" 
sti pochi vocaholi; nevisfera, 
neviantroì nividomo, nivispeco,' 
niviasilo ». 

a polemica sul nome 
L'invito a ricercare" u n nuo

vo vocabolo italiano da sosti
tuire a quello esotico h a susci-
lato un'infinità di 'proposte non 
seevpe-in-aleuni -casii-da -spTauto-|4iannp.:r«alizzate 
iiolemico. ' • '• • -

In ordine di data ne citiamo 
U più "interessanti: . . 

Carletto Gilardi da Montc-
fulciano, mentre confessa che 
ss fosse stato a Milano sareb
be stato il prjmo a correre in 
Pian di Bobbio a costruire un 

zioni sin qui attuate sono a-
dattc soltapto per terreni pia
ni, come quasi sempre si pre
sentano presso i popoli.che le 

ahjlkA^ l.-i.M)w<.s.^ 

uSe il ricovero"di neve'de
ve entrare nella pratica effet
tiva dei nostri alpini ed alpini
sti, deve adattarsi al nostro 
terreno aljìino, il quale ben ra
ramente ,presenta degli spazi 
pianeggianti^ 'specialmente se 
ad altezze elevate ' e dove più 

h 
7|y 

L'iglò di Punta della Valle: Durante la costruzione 

glo, soggiunge che l'avrebbe 
chiamato ubivacconeve» o «tip-
ecalda ». 
Il dott. rag. Anacleto Motta 

fa due osservazioni: la prima 
riguarda il -nome e la seconda 
la sostanza. Circa il primo gli 
iembra che,sia pòco male ,ac-
;ogliere quello straniero, sia 
pure italianizzandolo nella for
ma «igifo», come da noi sug
gerito, u poiché ariche la co
sa da esso indicata è pretta-
inente straniera e soddisfa a 
bisogni che da noi raramen
te sono sentiti». Circa la so
stanza osserva che le costru-

Gite sciistiche 
in rorpedone 

• ' • 

16-19 Marzo . 

alloStelvio . . . L 225 
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di ogni altro posto esso, do
vrebbe essere' il vero- ricovero 
di fortuna. 

IC 'evidente che la tecnica 
costruttiva non può essere la 
stessa sia in terreno piano che 
in pendenza, specialrnente se 
^orte., :, ,.. ; :•',," ' _ ; 

Il, quesito dovrebbe quindi 
spostarsi dalla costruzione del-
l'u iglò » se,condQ la tecnica e-
schimese, alla ideazione e .co
struzione. dì Un • ricoverò se
condo la te,mica adatta ài no-
stiri terreni montuosi. • ' 

Si otterrebbe così un ricove
ro dì carattere prettamente i-
taliano e' che più nulla ha a 
che. vedére con quello eschime-
se;_e ad esso ben a ragione si 
deve dare am, nome prettamen
te italiano ». ' 

Lo studente Luigi Sartori del 
C.A.I. di: Venezia, pur dlchia-
r a n d p c h e aper lo_ studio'del 
latino e del greco non hamài 
peccato di eccessivo amore n, 
ritiene di risolvere la questio
ne con « Nìsoica », dal latino 
nix-nevo e dal greco òikos-tfa-
sa, abitazione, rifugio, ' ca
panna. , 

L'avv. Mario,Porìni del C.A. 
I. Milano prende di petto i a 
cosa con la seguente introdu
zione : 

« Non ho mai creduto e non 
credo che con la dovizia di vo
caboli nella lingua italiana 
non ci sia proprio il mezzo di 
trovare italianissimi -vocaboli 
corrispondenti ad altrettanti 
esotici. 
. Vi. è piuttosto una difficoltà 
da parte nostra a^voler lascia
re le strade veccfiie ó'{per'esi 
sere un tantino brutalmente 
sincero) ukia fierta poltroneria 
nel voler adottare termini nuo
vi n. •^:'\ • '•;,., ';• ."' v',;.; • ' ( . • • ; 

; E c o n t i n u a : ' 

. uSta bene che tutto sta ad 
intenderci, che iglò possa es
sere migliore che igloo, ma il 
tema è pur sempre, barbaro e 
rammenta piuttosto qualche 

L'allegra inaugurazione 

Sul vocabolo « nividomo » si 
è trovato- d'accordo anche il 
dott. Cesare Imperi del C. A. I. 
dell'Urbe e questa concordan
za è singolare, dato che i pro
ponenti si trovano, uno a Mi
lano e l 'altro a Jlorna. . 

Il nostro dott. Silvio Saglio 
infine fa un 'a l t ra disquisizione 
più razionale: 

<(E' da tener presente che 
la scarsa popolazione della 
Groenlandia centrale, che co
struisce questi ricoveri, . usa 
una parola il cui suono corrir 
sponde press'a poco a iglu. / 
groenlandesi preparano cubi 
dv neve,' lì sovrappongono in 
spirali che vanno manrnano 
restringendosi,'li forniscono di 
finestre pròtmè^ad 'p'Hiìm^-US 
dello ó dà ^tratì di ghiaccio, lì 
riscaldano con lampade a olio 
di balena, con lucignolo dlmu-
Sichiò, e per il calore che. sì 
manifesta vi soggiornano • qua
si nudi. ' 

Gli americani che parlarono 
di queste costruzioni usarono 
la frase,^now hutg'-caponna di 
neve '(The. Geographical .Re-
view, 1925) poi adottarono il 
termine originale igloo (The 
Geographical Magazin, 1929). 

La parola igloo è stata quin
di adoperata con una grafia ta
le da avere il suono iglu usato 
dagli eschimesi. Infatti nella 
lingua inglese (e anche niella 
pronunzia americana) il ditton
go oo ha un suono corrispon
dente all'n italiano. 

I danesi, che governano qiiel-
l'irnmenso territorio, per le ne
cessità della loro-fonetica, usa
no la pairolOi igdlu. 

/ tedeschijinyece,,per la pos
sibilità di àacóppiare facilmén
te più parole, sorto ricórsi alla 
l'oce 'VVinterhuetten -capanne 
d'inveìSno. 

Koi italiani abbiamo usato 
finora iglu, cOTne sì può con
trollare nelVEnciclopedia Ita
liana sotto la voce Groenlan
dia. 

Siccome dubito si possa tro
vare Una parola che indichi 
compiutamente e brevemente il 
concetto della costruzione e-
Sichirriese (e cioè la capanna di 
neve costruita con quella par
ticolare tecnica)^ trovo sia lo
gico e più e orno do il suono ori
ginario in grafia 'italiana, a-
dottando. quindi il termine i-
glu,cosi come si fa nella tra
scrizione dei tòpanimìn. 

Conclusione? Con tanta do
vizia di vocaboli ci si può tro
vare iielle condizioni dell'asino 
di Buridano. Nividomo, nivi
speco, igluT Non ' sarebbe me
glio lasciare iglò, magari con 
un accento finale: iglò? 

• > . • • O . - P . " 

I na Pili 

Nuove Sezioni e Sottosieàoni 
Sono state autorizzate le se

guenti nuove Sezioni: Sesto 
San Giovanni, -Presidente Lui
gi Baroggi; Cava dei Tirreni, 
Presidente do t t ing. Rodolfo 
Autuori. nonché le seguenti sot
tosezioni: ' «Ai/a Romeoty alle 
dipendeixze della Sezione di 
Milano; Benno, alle dipenden. 
ze di quella di Trento, reggen-
te rag. Carlo Paris i ; .«S. A. F.» 
alle di,pèndenzé_ di-quella di 
Torino, reggente' Michele Ca. 
ne; uGerarah Parodi Delfino» 
alle 'dipendenze di quella dél-
rUrbè; reggente dott. Ariano 
Scauri. 

Scioglimento Sezioni 
Sono state, sciolte per inat

tività e morosità le Sezioni di 
Fabriano, Cagliari e Iesi. 

Nuovi Presidenti e Reggenti 
. Sezione di Làveno Morkbel-

lo : Luigi Montèggia, in sosti
tuzione di Filippo Tarr i , di
missionario per motivi profes-
sioiiali. ' . • 

Nuovi reggenti di sottosezio
n i : uAlfa» (Sez. Torino) Carlo 
"Viale, in. sostituzione di Gio
vanni Giacobi, deceduto; Ro
vereto (Sez. Trento) rag. Amé. 
deo Costa, in sostituzione di 
Massimo Boschetti, dimissio
nario; Piedimonte Etneo (Sez. 
Catania), Amante Mariano; 
Merano. (Sez. Bolzano), dott. 
Antonio Bò, in sostituzione di 
Guido ' Jori, dimissionario; 
uTabpr» (Sez. Torino), Piero 
Bodino,. in. sostituzione di Giù. 
seppe Beretfà, dimissionàrio 
per motivi professionali; «Gio-
vane montagna» (Sez. Torino) 
Pier Antonio Milone, iti sosti
tuzione del dott. Bernardo 
Merlo, dimissionario. . 

: . „. ' .̂—, 

Il nuovo fiore 
di 

Casa^avoia 
All'esultanza della Nazio

ne per la nascita della Prin
cipessa Maria Gabriella, ' il 
nuovo fiore che è venuto ad 
allietare la Reale Casa Sa
bauda, gli alpinisti italiani 
si sono uniti con un parti
colare senso di fierezza e di 
orgoglio, rinnovando i loro 
sentimenti di devozione agli 
Augusti Principi di Pie
monte. 

STA. R . Umberto di Savoia 
è abilissimo sciatore, dallo 
stile ' perfètto, dall'attività 
veramente ? infaticabile è le 
cronache ne segnalano fre-
juentemente la presenza non 
sólo nelle stazioni invernali 
Hnomate, ma anche sui cam
pi più elevati dove l'esercì
zio deV pattini da: neve ri
chiede anche, doti alpinisti-
che^di ,una certa, ditficcata. 
Ricordiamo finche che ti 
Principe è socio della Sezio
ne C.A.I.. dell'Urbe. . 

La Principessa di Piemonte 
ha poi spiccata preferenza 
per l'alpinismo vero e pro
prio. Dal Castello della Sar
re, in. Val d'Aosta. Ella è so 
li'ta, ogni estate, compiere 
lunghe e difficili ascc.slGni 
che ne hanno rivelata una 
insospettata robustezza di 
camminatrice e qualità al
pinistiche non comuni, re
taggio indubbio della pas
sione inestinguibile che ani
mò l'Augusto Genitore, il 
compianto Re del Belgio. 

E' quindi con un senso di 
intima gioia 'affettuosa che 
tutti gli amanti della mon
tagna hanno accoltola no
tizia del lieto evento e che 
formulario gli auguri più de
voti e sinceri per là Princi
pessina^ Maria Gabriella, de
licato bocciolo che da pochi 
giorni ha dischiuso gli occhi 
alla vita. 

dif Albergo di S. Caterina, la 
pista sale con lèggerà penden
z a contornando il bosco di Cor-
nqgna, al limite del qniale pie
ga decisamente a sinistra, per 
sfflire ai piani di Piagherà," 
ora raggiunge la quota, massi-
Eoa, (m. 2050) dopo circa 9 chi-
lODietri di sviluppo. Da questa 
lOjèalità la pista ridiscende per 
ci^ca 6 chilometri a valle con 
percorso sinuoso tagliato nel 
bòlico, si innesta i n un trat to 
difilla strada del GaVia e per le 
baite di Ghes raggiunge, at tra-
we^-so un. ponticello, sul Fro-
ddl/o, la, s trada del.Ghiacciaio 
dm Forni, r i tornando con lento 
d(Mi.j'io' 9.1 v?atopO"<3i-partenza. 

Sono ammesse alla g a r a 
squadre composte di 5. concor
renti, compreso, il .capos,qu,à-
dra, selezionate- dalle elimina-
tQi'ie disputate nelle singole 
va,llate. 
fLa. partecipazione 'è limitata 

a.W squadre. Ogni vallata, po
ti'* iscrivere una sola squadra; 
sono ammessi solo concorrenti 
nat i prima del 31 dicembre 
1922 ed i componenti le squa
dra devono essere tutti nativi 
d ^ l a medesima vallata orogra
ficamente delimitata. L' iscri-
zi<;ne è gratui ta e dovrà ess'e-
r e | fatta, entro il 5 corr. alla 
Gazzetta dello Sport in Mila-
ncK Le partenze verranno date 
pel" squadre con intervallo da 
2 'p, 3 minuti, secondo il mi-
muro delle squadre iscritte, con 
e^irixzione a sorte.' ' 
•"'l concorrènti godranno di 
n<)tevoli - facilitazioni di viag-
gib e del soggiorno gratuito 
a .S. Caterina dal poineriggio 
dell'S al pomeriggio del 10. cor
rente, comprendente vitto e 
aUoggio . . 

Contemporaneaniente si svol
gerà , stillo, stesso terreno, il 
campionato dei ' giornalisti, 
'suddivisi in professiohifeti e 
pubblicisti e per ogni catego
ria due gruppi: fino a 40 ed 
oltre 40 anni. Vi saranno due 
gare : una di fondo di km. 10 
con dislivello di. m. 250 circa, 
che Inizierà alle ore 8 'del 9 
marzo; i ' a l t ra di discesa libe
ra , su dislivellò di circa-300 
metri, che avrà svolgimento 
alle ore, 14 con partenza da 
Piagherà. . 

Le gite organizzate 
.fjDàte..,le,.j.c.q;Vatteristiche di 

questa manifestdziònèj che cb-̂  
stitùisce ,una vera e propria 
tradizione ógni anno rifiorente 
e soprattutto la magnifica lo
calità in cui si svolge, è d a au
gurarsi che gli spettatori che 
faranno . da cornice all 'appas
sionante gara siano numero
sissimi e provenienti da ogni 
parte, specialmente da Milano. 
'Il Dopolavoro Provinciale di 
Milano ha inserito nel quadro 
degli i( Invernali » u n a grande 
gita in torpedóne a S. Cateri
na Valfurva con partenza nel 
pomeriggio di sabato 9 e per
nottamento . a Bormio; Per le 
iscrizioni rivolgersi all'Ufficio 
Escursionismo del Dopolavoro 
Provnciale, Via Ugo Foscolo 
3,. Milano. 

Ache io Sci G.A.I. Gallarate 
organizza per l'occasione una 
gita a S. Caterina cori parten
za alle 13,45 del sabato in au
tobus e ritorno a Gallarate 
alle 23,30 di'̂  domenica; Quota 
dì viaggio L. 45 soci, L. 50 non 
sodi; alberghi : combinazione 
da L. 40 e da L. 50. 

IniormaziODi sulla neve 
Prealpi e Alpi Lombarde 

La "Ulontagna di l l a n o ' 

Sul Cimon della Pala 
è stato fesleggiaio il lieto evenlo 

Due cordate dì rocciatori del
la Scuola alpina della R. Guar
dia di Finanza ài Predazzo, in 
pieno assetto di guerra, han-
raggiunto pochi giorni fa, su
perando aspre difflcoltà, la vet
ta del Cimon della Pala (metri 
3186), soprannominato il. Cer
vino delle Dolomiti. Sulla cima, 
coperta di neve e ghiaccio, le 
pattuglie hanno piazzato le mi
tragliatrici e alle 12.5ff hanno 
aperto il fuoco, intendendo co
sì festeggiare con un rito guer
riero, al cospetto dei colossi do
lomitici, il fausto evento che 
ha allietato la Reggia dei Prin
cipi di Piemonte. 

La «Valligiani» 
a S. CaUùna \/(d^uuta 

Anche quest'anno la F.I.S.I. 
e la Gazzetta dello Sport, col 
concorso della Federazione dei 
Fasci di combattimento e del
l 'Ente provinciale del Turismo 
di Sondrio e 'della Comunità 
della Valfurva, organizzano la 
18.a Adunata sciatori valligia
ni, valevole pel 13.o Campio
nato delle Valli d'Italia. 
• La gara si svolgerà domeni
ca 10 corr. a S. Caterina • di 
Valfurva, su ui} percorso . di 
30 ' chilometri, con dislivello 
complessivo d i . circa 650 me
tri. Dal t raguardo di, parten
za (m. 1738), posto in un Va
sto campo prospiciente il Gran. 

. » • ' ••—• ' • 
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'.!,n popolo milanese, per .la 
»u'à ipcrattività e per la ubi-
caàiorio, del centrO: urba/nò, 
seaxto la necessità di evadere, 
abheno 24 ore per settimana, 
vàcso aure i>iù pure, veirso 
pilitichii r i tempratrici dello 
s t ì n t o e delle membra, iii lo
calità ^ facilmente àocessibili, 
cr Shwittutto.. dal • minto, d.i vista 
della sjpesa- occorrerne, ele
mento di capitale-impoirtanza. 

Questa necessità è maggior^ 
mente sentita o ra che il Re
gime, per il potenziàmenlo 
dedla razza, h a voluto promuo
vere e favorire tutti i diponti, 
principi fra questi lo scii e 
l'alpinismo., , 

Ma, Se ben-si consideri, man
ca ora a Milano una s.tazio-
no di diporti invernali degma 
di. questo nome, che abbia,una 
attrezzatura moderna, che per-
meitta grande afflusso, che 
possieda vasti campi, adatti a 
tutte le forze, dallo sciatore 
principiante al provetto, che 
a m a gite e traversate, all'a-
gonistà; che vuole piste di di
scésa e trampolini di saltò. . 

Eppure, raggiungibile da Mi-̂ . 
i a n o in un 'ora e mezza sol-
lantov/ col complemento dei 
mézzi' in progetto, la località 
che risponda a tutti i requi
siti di una moderna stazione 
invernale c 'è: i piani-di Àrta-
vaggio e dì Bobbio, facilmen
te collegabili, dalle vastissime 
discese a dolce pendenza ac
coppiate ad altre di maggior 
interesse per i più provetti, ai 
ràpidi pendii per, i discesisti, 
punto di partenza per gite e 
traversate nelle zone circo
stanti. 

Arta,vaggio è il centro natu
rale dell 'ampia zona prealpi
n a dal Resegone allo Zuccone 
Caanpelli; 
• Nei « 468 i t inerari sciistici» 

editi dallo Sci CAI Milano nel 
1932 coeV si pa r l a di' Arta-
vaggio : 

uUltinw nome aggiunl'o alle 
località sciistiche lecchesi è 
però indubbiamente il più me
ritevole dì considerazione, non 
solo per la bellezza del terre
no, ma per le possibilità di 
escursioni, che esso presenta ». 
E ja!e elenca quante ben -po
che . stazioni alpine; anche fra 
le ,pivi celebrate, possono van
tare. 

Qui si potrà creare e si cree
r à la stazione di diporti in
vernali per la città di Milano, 
che corrisponda a l Sestriere 
per Torino, con questa.fonda-
mènttile differenza però: men
tre questo ultima sì è voluto 
prevalentemente centrò di ele
ganza e . di, snobismo^ ' Arta-
vaggio e Botìbio, pu r non man
cando di tutte le comodità, e 
degli impianti più , irioderni, 
dovranno essere un vero e pro
prio polmone per la città e 
quindi accessibili al la più va
sta cerchia di appassionati del
la montagna e dei suoi diporti.' 

Qui saranno costruiti 'albèr
ghi e ristoranti ada t t i alle va
rie categorie di ospiti, trampo
lini di salto, piste di discesa è 
per guidoslitta, campi di patti
naggio, sciovie, slittovie, tutto 
qua.nto cioè indispensabile ad 
u n a moderna stazione-di dipor^ 
ti invernali.- ' 

Già qualche anno fa ; dalle 
pagine dello Scarpone, parlan-l 

do di altra zona da valo
rizzare ^razionalmente .. (Cervi
nia); accennavo alle possibilità 
sciistiche dei, P iani dì Bobbio 
e di Arlavaggio; da allora vari 
progetti sono sorti, • i principa
li quelli dell'ing. Tanci (1937) 
e del cav. Flumiarii (1938), en
trambi presentati al le coinpe-

egra è elitrato nella fase di ei 
fettiva realizzazione, nonostan
te l ' iniziativa, abbia ottenuto 
la più cordiale comprensione 
da par te della Direzione gene
rale per 11 Turismo e da parte 
di Enti 6 autorità delle Provin
cie di Milano è dì Como e nono
stante tale realizzazione non 
presenti eccessiva difficoltà. 

Appena le condizioni gene
ra l i lo permetteranrio, le ini
ziative verranno certamente ri
prese e da uno stato potenzia
le passeranno ad uno stato di 
rapida attuazione; u n Ente po
trà coordinare tali iniziative,, 
in modo da superare quelle e-
ventuali divergenze di vedute 
sui particolari che potrebbero 
rallentare l 'attuazione dei pro
getti, sì che tutto, con quel sen
so di collaborazione che è nel 
Fascismo, venga a funzionare 
in modo organico, predispo
nendo all'uopo un piano rego
latore della zona at to a non 
falsarne le. caratteristiche e le 
molteplici attrattive panora
miche. 

Solo in tal modo Milano po
t rà avere la sua montagna, co
m e , l 'hanno già Torino e Ro
ma. E questo momento, spero, 
non sarà lontano. , 

Oreste Casabuonl. 

nozze d'argento 
con lo sci 

Lo Sci CAI Milano chiama 
a ' raccolta tutti coloro, soci 
o non soci, che da almeno 
25 anni abbiano iniziata la 
loro attività sciatoria. 

Tutti ì pionieri dello sci 
sorto invitati a mandare la 
loro adesione alla adunata 
che verrà indetta ai primi 
di aprile. Uno speciale di
stintivo verrà offerto dallo 
Sci CAI Milano a tutti gli 
sciatóri " venticinquennali " 
che interverranno . 

Maggiori particolari sulla 
manifestazione, che sarà or-
ganizzatada un apposito Co
mitato, verranno dati in se
guito. 

• — • ••• ' ' ^ • » y . - . — - - . . 

Premio per un lavoro 
snir Adamello • Fressanella 

Pian dei Tivaijo (m. i-200) 
Parco S. Primo (m. 1200) 
Pian Rancio (m. 1000) .. 
Monte Bolettone (m. 1317) 
Valcava (m. 1300) . '. . 
Costa Iinagna (m. 1000) . 
Piano dei Re-sinflli (me

tri 1360) . . . . ; . 
Pialeral Capanna (metri 

1400 
Bócca d i ' Blandino (mè

tri 1500) . 
Camisolo rif. Grassi (me

tri 2000) 
Curò, rif. Barbellino (me

tri 1898) 
Artavaggio, rifugio Ca-

stelli (m. 1650) . . . 
Artavaggio, rifugio Caz-

zaniga (m. 2000) . . . 
P i a n di Bobbio, rif. Sa

voia (m. 1680) . . . . 
Schiipario (m. 1135) . . 
Campetti (m. 1892) . . . 
Presolana, Cantori, (me

tri 1280) .• 
Pizzo Formico (m. 1637) . 
Passo S. Simone (m. 2020) 
Cà San Marco (m. 1827) . 
Passo Branchino (m. 1874) 
Foppolo (m. 1515) . . . 
Rifugio Calvi (m. 2015) . 
Màniva, rif. Bonardi (me

tri 1800) . . . . . •. 
Maniva, rif. DasiJana (me

tri 2100) 
RLf. Garibaldi (m. 2547) . 
'Ponte di 'Legno (m. 1259) 
Pezzo (m. 1560) . . - \ . 
Case di Viso . . . ; . 
Passo del Tonale (m. 1884) 
Madcsimo (m, 1550) . ' . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . 
Monte Spluga (m. 1908) . 
Giogo Spluga . . . . • . 
Valle Loga . . . . . . 
Chiareggio (m; 1602) . . 
Rif. Augusto Porro (me

tri 1965) 
Rifugio Zoia (m. 2000) . 
Aprica (m. 1350) . . . . 
S. Caterina Valfurva (me-
; t r i 1727) • 
Albergo Ghiacciaio dei 
^ Forni (m. 2175) . . . 
Rif.' Gianni Casati (me

tri 3269) . . . . . 
IV Can i Stelvio (m. 2502) 
Stelvio, Passo (m. 2759) . 
Foscagno^^anton. (metri 

CHI. iMaiteJlo-Cevedale . . . 
10 Rif. Nino Corsi (m, 2261) 
25!Avélengo (m. 1293) . . . 
10 Colfosco (m. 1645) 
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Santa Cristina (m 
Ortisei (m. 1236) . 
Alpe di Siusi (m. 2143) . 
Selva Valgardena (metri 

1606) 
Passo Gardena (m. 2173) 
Monte Pana (m. 1675) . 
Passo Sella (m. 2175) . . 
Passo Pordoi (in. 2230) . 
Passo Costalunga (me

tri 1758) . . . . . . 
Marmolada, rif. (m. 2043) 
Passo S. Pellegrino (me

tri 1919) 
Passo del Giovo (m. 2000) 
Passo Rolla (m. 1970) . . 
San Martino di Castrozza 

(m. 1467) . . . . . . 
Corvara Ladinia (m. 1558) 
San Vigilio di Mareblio 

(m. 1200) .10 
Dobbiaco (m. 1250) . . , 30 
La Villa Val Badia (me

tri 1503) .50 
Pieve di Cadore (m. 1840) 
Sappada (m. 1260) . . . 
Cortina d'Ampezzo 

tr i 1224) . . . . 
Faloria (m. 2120) 
Pocol (m. 1540) . 
Arabba (m. 1602) 
Passo Falzarego 

2117) . . . . . . . 
Misurina (m. 1750) . . , 
Monto Piana . . . . 
Rif. Principe di Piemoii 

te (m. 2400) . . . . . 
Rif. Locatelli (m. 2407) , 
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Catena Appenninica 

'vn 'Abbadia San Salvatore 
/[jj (m. 1300) . . . . . . 
'50 Abetone (m. 1365) . . . 

I Monte Gomito (m. 1692) . 
40 ' Campocatino (ni. 1800) . 
50 Gran Sasso - Imperatore 
25 (m. 2200) 

Terminillo - Prato Comu-
110 ne (m. 1800) 

Terminillo - Pian de' Val. 
130 li (m. 1600) . . . . . 

.Ovindoli (m. 1375) . . . 
200 Capracotta (m. 1421) . . 
80 Piandelagotti (m. 1209) . 

200 Roccaraso (m. 1236) , , 

' 6 0 

, li premio Giusepjpe Merciai, 
•per. uri lavoro scientifico Sul-
rAdamellò-Presariellà. si effet
tuerà sotto gli auspici del Mu
seo di Storia naturale della Ve
nezia Tridentina. .M vincitore 
verranno assegnate a mila lire. 

Livigno (m. 1800). . . . 
Alpi Piemontesi 

Limone Piem. (m. 1030) . 
Rif. Mondovì (m. 1761) . 
Pian del Re (m. 2020) . . 

•Crissolo (m. 1400)' . . . 
Balme (m. 1548) . . . . 
Bardonecchia (m. 1312) •. 
Claviere (m. 1800) . . . 
Rif. Kind (m. 2160) . . . 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . 
Sestriere (m. 2030) . . . 
Colomion S.A.I.T. (metri 

2000) ; . ; . . . . 
P ian della Mussa (m. 1750) 
Collo del Moncenisio (me

t t i 2084) 
Cogne (m. 1530) . . . . 
Porta Littoria (m. 1441) . 
Piccolo S. Bernardo (me

tri 2200) 
Cormàiore (m. 1300) . . 
Entrèves . . . . . . . 
Valtornenza (m. 1550) . . 
Cervinia (m. 2000) . . . 
Pian Maison (m. 2597) . 
Gressonei la Trinità (me-' 

t r i 1637) . . . . . . 
Lago Mucrone (m. 1902) . 
Alagna Valsesia (m. 1674) 
Alagna Gr. Alte (m. 2000) 
Macugnaga (m. 1327) . . 
Alpe Pedriola (m, 2070) . 
Alpe Veglia (m. "1650) . . 
Alpe Devero (m. 1712) . . 
Cascata del Toce (m. 1675) 
Rif. Maria Luisa (m. 2150) 125 
Rif. Città di Busto (me-
. t r i ,2480) . . . . . . . 
Mottarone (m. 1400), :". 

Alpi Venete , 
Asiago (m. 1000) . , , . , 
Campomulo (m; 1700) . . 
Boscochiesanuova (metri 

1600) . . . . . . . . 
Rondone, Viot te(m. 1510) 
Rondone^ Vason (m. 1800) 
Fai (ni. 1000) . . . . . 
Paganella, rif. Battisti 

(m. 2124) . . . . . . 
Madonna d; Campiglio 

(m; 1550) . . . . . . . 
Campo Carlomagno (me

tri 1760) . . . . . . 
Trafoi (m. 1540) 
Solda (m. 1900) . . . . 
Rif. Città di Milano (me

tri 1694) ' . . . . . . 
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Scalala invernale 

allaPaladiSJIartino 
Un' ardimentosa scalata è 

stata compiuta sulla Pala di 
S. Martino di Castrozza, che 
si erge fra Cima Rosetta e 
il gruppo del Sass Maor da u-
na pattuglia di ufficiali degli 
Alpini, accompagnati dalla 
guida Giacomo Scalei, che è 
pure maestro di sci ed olimpio
nico. Il 26 scorso la cordata, 
composta dai sottotenenti An
tonio Vincenzi e Alfredo Ven
turini e dall 'aspirante Piero 
Coladini, superando lo difficol
tà della parete ricoperta di ne
ve e ghiaccio, è riuscita, dopo 
alcune ore di arrampicata, a 
raggiungere felicemente la 
vetta, issandovi il tricolore. 

dello Stelvio 
Come è noto, il 25 giugno scor

so, con decreto interministeria
le, venivano riconosciute le ca
ratteristiche di stazione di sog
giorno 0 turismo ai territori dei 
Comuni di Prato. Tubre e Mar
tello, nonché alla parte del ter
ritorio del Comune di Ultimo 
compresa' nel Parco nazionale 
dello StelVio.. In questi giorni 
si è costituita la relativa Azien
da autonoma. A reggere l'am-
ministrazlòrie dCl nuovo ente ò 
stato designato il podestà di 
Prato allo Stelvio, camerata Cor
radi,* e al posto di segretario 11 
prof. Giusepipe Albertonl. Da es
si si attende la massima valoriz- , 
zazlone turistica di quella zona 
piena di bellezze naturali e cor
redata di una attrezzatura al
berghiera di primo ordine. 

La creazione di ura'Azienda 
autonoma è destinata a portare 
larghi vantaggi alla zona. 

JouQ 



LO SCARPONE 

^ 

CENTRO ALPIN ÌST ICO ITALrANO 
S E Z I Ó N E DI MII .ANO 

EGhideioranzosociaie 
Intorno a S. E. Angelo Màna-

icsi frano presenti al pranzo- del 
14 ftìbbi'aio scorso numerose per
sonalità e tra queste: Gen. De 
Cabtiglioiii per il Comando della 
M.V.iì.N-, Generale Alessandro 
Musso. Colonnello Canilli Co-

'niandanle Battaglione Milano 10° 
Alpini, Colonnello Sofflentinl, CO-
meuidaiite Deposita 5° Alpini. 
Conte Aldo e Contessa Ester Bo-
nacos«a. Gr. Uff. Mario Berta-
relli e Gr. Uff Attillo Gerelli per 
la C.T.l. Coniugi Dòtt, Antonio 
€ Maria Foglia^ Dr. Bnuio Bo-
giii, Direttore della Gazzetta del
lo Sport, il Presidente della Se
zione di Como, M. Ferrari, di 

(^Bergamo Uag. A. Plzzini. di Va
rese, Ing. 1\. Minazzi, di Galla-
rate, cav. A. Porrini e di Mon
za, Doli. Bogani; Conini. Mario 
Bello,'' l;av,- Attilio Mantovani. 
Doti. Vittorio Lombardi e Si
gnora, -Avv. Emilio Bomanini. 
presidente dello SciC.A.I. Mi
lano, lìag. Luigi meloni e Si
gnora, Bonzo Itovére, Ing. Po-
lastri, Gr. lift. Plzzagalli, Conun. 
Tedeschi; Prof. Desio e Signora. 
Senalore Donzelli, Avv. Collino 
Pausa. Bag. Fontana, Prof. Gio
co. Graziano Pastori. 

Avevano inoltre data adesione 
Iml^jossibilitati ad Intervenire: 
Generale Gabriele Nasci, Coman
dante Suipejioie delle Truppe Al
pine, Coinni. Angelo Galbusera. 
Generale Luigi Carini, Generale 
Fotlarappa. Sandri, Colonnello 
Carlo Baiidino,- Conte Alberto 
Bonacossa, Uott. Franco Barbie
ri Saccoiiaglil. i Presidenti del
le Sezioni di Lecco, Sondrio e 
Busto .Aijsizio. liig; Francesco 
Mauro. Tonino l'ossina. Angelo 
Calegai'i, Prof. Nàngeroni, Doti. 
P. F. Mariani, March. .Avv. 
Quartara, ecc. 

Tra 1 fioci abbiamo notaio: 
Averone Gabriella e Francesco, 
Dott. Agostoni, Signorina .Apra. 
Signorina Bnria'relli Bertiiii Ce
sare e Dionisla, Cav. Bernasconi 
e figlia. Prof. Bellini, Benelli 
Giovanni e Ada, Uag. Barajon. 
Bozzoli Parasncehi, Bolis, Bina-
ghi. Conte.e Contessa.Bonzi. Ing. 
Casati Brioschi. Bag. Cescotti. 
Dott. Cnsllglioni, Dott. Cainelli 
lìag. Colonna, Conli^ Cagna; 
Dott. Corrias, Gonim. 
De Sinioni. Cav. Do 
e Signora, Bag. Bramani. Danro 
Contini, Garrasi. Bag. Gilberti. 
Galanti Ugo e Paola, Granata. 
Dott. ^ìaiulini. Cav. Fiumani, 
Dott. Guasti. Signorina Gavaz
zi, Gavazzi Giuseppe, Cav. Fan-
toiii Modena. Ilàg. De Marchi 
Ghcrini Avv. Grassi e Signora. 
Bag. De Bernardi, Dott. Fusco. 
Kettiriz Artnro ed Enrico. Coin-
mendalor Mazza. Martorano. 
Cav. • Giannantoni,. Ing. Lecchi. 
Dott. Favini. Dott. I.anzani, Ba-
gianier Murari e famiglia, Bag. 
Marzio,'Bag. Lcniesi, Ing. Mez
zanotte e Signora. Conti Lain-
bertetigbi. Lucchini, Bag. Mai
no Bag-. Misto Avv. Massimini. 
Morati. Bag. Marimonti Proco-
vio. Politz. Mapelli, Comm. Pa-
rólàrl, Gaspare Pasini de Lo 
SCarvQnc. Ing. Olgiati, Morbelli, 
Patrigoani. l'ravettoni. e Signo
ra. Dott. Schiariti. Dott. Saglio. 
Doti.. Seassaro e Signora, Dott. 
P. L. Viola e Signora, Ing. Bi-
pani Bag. Biccio. Ing. G. Carlo 
Sala Bag. L. Garibaldo Sala. 
Sicola, Sozzi. Bag. Bossini. 
Comin. Bossi Natale Comm. 
Beina. Dott. Offredi, Ing. Biva, 
Avv. Sinistri, Tagliabue Luigi e 
.Paride Bag. Zucca Bag. San-
dri. Dott. Vota. Bag. Trezzi. 
Dott. Torrani. Sngliani. 

in torpedone e. slitta; vitto (be
vande escluse) ed alloggio co
me è indicato dal programma; 
servizio e tasse. 

La stessa .-gita. sarà, ripiiuià 
dal 21 al 25 Marzo: Quota L. 
295. : • 

Com'è noto il Rifugio .« Ni-
iio Corsi », recentemente inau
gurato, dispone di risc^lda,-
mento centrale e di acqua cor
rente - 40 letti in stanzette di 
1, 2, 3 e 20 cuccette. 

Autolinea da Milano 
a S. Caterina di Valfurva 
Col meso corrente viene'.isti
tui ta una nuova autolinea p êr 
S. Caterina Valfurva, vantag
giosa sia per lo sviluppo di 
quella ma,gnifica zona sciistica 

"' ••' • %, . V . — — — M > « o . : _ : — 

sia pél- gli alpinisti sciatori owanizzatl della O.l.L; si e 'prò. 
Che vogliono recarsi nei Rifugi ceduto alta distribuzione agliscq-
del gruppo dell'Ortles' Ceveda-
le.j'Eccojl'orario 
• Sàbato:', o,fe 14,30• partenza 

Milano-Largo Cairoli; . 
Ore 19,15 arrivo a S. Cate-

rina Valfurva, ^̂  
Domenica : ore 17,— parten

za da a. Caterina Valfurva. 
Ore 19.-— arrivo a Sondrio -

Sosta per piccola cena. 
Ore 20,15 partenza per Mi

lano. 
Ore 23,15 arrivo a Milano. 
Prezzi: Andata e ritorno, a 

persona L. 8 5 , ~ 
• Andata solo, a persona L. 55. 
Un'altra corsa par t i rà Sa

bato sera'alle^.ore'20 con per
nottamento a 'Sondr io ed ar
rivo a Si Caterina alle ore 9 
della Domenica. • 

Il progrannna turistico è sta
to curato dal Rag. Amigoni. il 

lari e alle tarniolle -povere degli quale ha disposto tre distinte co-
abbondanti jiaccìii, oentilnicnt.e mitive dirette al Tonale col se 

Direzione 

G I O V E D Ì 1_4_M A J Z P 

Il Piof. Don GIUSEPPE CAPRA 
patleià sul iemn 

' 'Fra i mont i e nei 
laghi del Canada" 

(con proiezioni) 

AuIaMognadel Liceo Beccaria 
Piazzo S. Alessandro - ore 2'.15 

Soci ventifìnquennoli 
Anno 1915-1940 

1 Agnati Giovanni 
2 Agostoni Mario 
3 Aiprà' Dr. Bag. Piero 
i Bolis Giuseppe 
5 Brocca Dr: Alberico 
C Carrara Francesco 
7 Contini Dauro 
8 Favini Dolt. Vittorio 
9 Gaelani Enrico 

10 Kettlitz Arturo 
11 Lanzarii Dott. Cleto 
li, I.anziìlotti Avv. Gustavo 
13 Malugani Ing. Ottavio 
14'Mariani Dott. Pierfranco 
15 Mauro Avv. Giovanni 
16 Morbelli Giuseppe 
17 Nava Dr. Giusilppe 
18 Parolari Cointn. Antonio 
V.) Politz Manfredo 
20 •Qiiartaia March, .^vvooato 

Giorgio 
21 Sala Enrico. 

Gite di Pasqua 
al Rifugio Albergo Nino Corsi 

in Valmorlello 
Picinoro «Dux» (m. 2264) 

Sabato 16 Marzo - Ore 14 
partenza da Milano (Via Cat
taneo) ore 20 circa arrivo a 
Merano. Sistemazione in alber
go, pranzo e pernottamento. 
La serata può essere trascorsa 
a l Circolo della Caccia." 

'•.Domenica 17 Marzo - Ore 7 
partenza dopo la prima cola
zione. Verso le ore 9 Si arr iva 
a l Rifugio S. Maria. Si pi^-
segue in slitta per il. Rifugio 
Nino Corsi. Sistemazione, co
lazione, pranzo e pernotta-
mento. 

Lunedi \Ì Marzo. - Pensione 
completa nel Rifugio. 
.Martedì 19 Marzo. - Pj-ima 

colazione in Rifugio e provvi
ste per la seconda colazione. 
Ore 9 partenza dal Rifugio in 
slitta e alle ore 11 dal Rifugio 
S. Maria in torpedone. Sosta 
a Treponti per il pranzo. Ar-
rivo a Milano alle ore 23̂  circa. 

Quota L. 265. 
Comprendente: Il trasporto 

Vreùdeiile: Bertarelli Dott. Guido: 
Ì7ce Presidente: Bello rag. Mario; 
Segretario.- Bomanini avv. Emi

lio; . _ 
Consiglieri: tìonacossa conte ing. 

.'Vlberto; Lombardi dott. Vitto
rio; Desio prof. Ardito; Manto
vani Attilio; Polvara dott. Lui
gi Gaetano; Bovere Bonzo; Fon
tana rag. Ennior-Tagliabue 
Luigi; Gilberti rag. Titta. 

Consigliere. - Commissario per 
la O.I.L.: Marimonti rag. Pom
peo: 

nain>resentarite G.I.L.: Brambilla 
dott. Piero; 
Havpresentanti G.U.F.: Barbie
ri Sacconaghi dotL Franco: 
De Simoni dott. Giovanni; 

Presidente Comitato Scientillco: 
Nangeroni prof. Giuseppe; 

Commissario per le Sottosezioni: 
Contini Dauro; 

Dirigènti Sottosezione « Fior di 
lioccia ».• Castoldi dott. Carlo: 

Dirigente Sottosezione «FALCt,: 
Pastori Graziano; 

Dirigente Sottosezione « GAM »; 
renici n ,. Mapi Cesare; 

nVP • Pin-i dirigenti Dopolavoro: .tifa Ilo-
nnei l'ioii itigo: Brasca ing. Ernesto: 

Montecatini: Zedda rag. Ame
rigo; Cassa di Uisparmio: Gra
nata Guido; 

lievisori: Liicioni rag. Luigi; Po-
lastri ing. Luigi; Prearo ing. 
Giacojno; 

Medico sportivo: Gandini dott. 
Mario. 

Commissioni sezionali 
Gite sociali: Contini ' Dauro; 

Saglio dott. Silvio; Bramani Vi
tale; Bozzoli Klvezio; Marimonti 
rag. Pdnipeo; Tagliabue Luigi. 

Archivio folograllco: Bramati 
rag. Luigi: Pastore Pierfranco. 

Commissione Attendam.cnto 
Naz.: Mantovani .Mtilio, Presi
dente: Barberis IBag. Erberto; 
Laeng dott. Gualtiero; Bianchi 
rag. Alberto; Contini Dauro. 

Commissario delia. < ìtiblioleca: 
Dott. Mario Mariani. 

Commissione tlnanziaria e di 
riforma lìibliolcca: Bertarelli 
dott. Guido Presidente; Desio 
prof. Ardito; Tagliabue Luigi: 
Castiglloni dott. Ettore; Saglio 
dott. Silvio; Magnani dott. Ma
rio; Fusco dott. Vincenzo; Val-
lardi ing. Luigi. 

Commissione Conferenze: Tede
schi rag. Mario; Giussani avv. 
Camillo. 

Gruppo Grotte: Fontana rag. 
Ennio, Presidente; Barajon rag. 
Bruno; Firpo dott. Antonio; Ma
gnani prof. Mario; Villa Giovan
ni; Lucchini Luigi; Panizzon 

1 Luigi; Cislaghi Giuseppe. 
Commissione Mostre artistiche: 

Mantovani Attilio. 
Commissione Tiimboschim'ento 

' zona' Itifugio Carlo Porta: Cagna 
I Amedeo; Isornì rag. Paolo. 
i Commissione per lo stud'to de
gli « Igloo »; Marimonti rag. 
Pompeo, Presidente; Contini 
Dauro; Pasini Gaspare; Mani Ce
sare; Brambilia dott. Piero; Lu-
chini Luchino; Masera dott. 
Carlo. 

•Com7nissione Natale Alpino: 
Bello, comm. Mario,. Presidente: 
Bonacossa contessa Marisa; Bi-
goni Cleotilla; Lombardi Maria 
Vittoria; Grassi Valentina; Mu
rari Luciana; Palandri Irma: 
Frigerio Bachele; Bertel Angelo: 
Cnrtl Nino; Frigerio dott. Cele-
-stino; Isorni rag. Paolo; Pironi 
Francesco; Bovere Bonzo; Vitali 
rag. Franco; Sandri Ermanno: 
Bo.ssini .Antonio; Botondi dott. 
Giosafatte; Baiiberis rag. Erberto: 
Tedesclii rag. Mario. 

Commissione per il Parco Na
zionale-Slelvio (Ortles-Cevedale): 
Bertarelli dott. Guido;. Frigerio 
dott. Celestino: Lombardi dott. 
Vittorio; Bovere Benzo. 

Commissione per lo « Scarpo
ne t: Bertarelli dott. Guido; Sa
glio dott.- Silvio; Masera dott. 
Carlo; Pasini Gaspare. 

Comitato lìegionale ^Lombardo 
Guide e . portatori^ del^ _C.A.I.: 
Mantovani .Mtilio, Presidente e 
lìdppr esentante la Sezione di 
Milano. 

Commissione dei collegamen
ti teletonici dell'Ortles-Ceveda

le: Lombardi dott. Vittorio, Pre
sidente; Botondi dott. Giosafat
te; Seassaro ing. G.B.;-Volpato 
comm. Enrico. 

Comitato scientìfico 
Nangeroni dott. prof. Giusep

pe, Presidente; 
Pignatelli prof. Salvatore: 

Pracchi d.ott. Boberto; Cappel
lini' Vittorio: Geografia fisica. 

De Simoni dott. Giovanni; 
Peloncini Mario: Economia al
pina. 

Fontana rag. Ennio; Pracchi. 
dott. Roberto: Speleologia. 

Olivieri prof. Dante; Sicola 
Carlo; Fusco Vincenzo: Topono
mastica. 

Corbella don iprof. Enrico; 
Cantoni Marcello: Biologia. 
Fcnàroli prof. Luigi; Botanica. 

Liacchiul Lucchino: Glacio
logia. 

Bossi Giuseippe: Giardino DV-
XIA al Mottarone. " . 

Commissione Segnalazioni: 
Tagliabue Luigi, Presidente; 

Val Malenco: De Simoni dott. 
Giovanni; Sicola Carlo; 

Val Masino: Bianchi Alberto; 
Cislaghi Giuseppe; Lucchini 
Luigi; Peloncini- Mario; 

Studio altre zone: Panizzon 
Luigi; Messlneo Antonino. 

Ispettori rifugi 
Carlo Porta (in. 1426): Barbe

ris rag. Erberto; 

Bosalba (m. 
rag. Pompeo; 

Luigi Bieti 

1730>: Marimonti 

a Beleccio '(me
tri 1719): Cescotti rag. Giuseppe; 

Luigi Brioschi (m. 2400): Lu-
cioni rag.: Luigi; 

Boccolo Lolla (ni. 1463); Le-
gnone. (m. 213G): Bossini .-Anto
nio; 

Chiavenna' (in. 2145): Giovan
ni Bertacchi (m. 2194): Bello 
rag. Mario; 

Luigi Brasca (m. 2110): Bra
sca ing. Ernesto; . 

Luigi Gianetti (m. 2534): Cri
velli rag. <5iusbppe; 

Francesco Allievi (rn. 2390): 
Contini Dauro; ' 

Paolo Ferrarlo distrutta) (me. 
tri 2300): Polvara dott. Gaetano; 

Cesare Ponti (m. 2572): Gan
dini dott. Mario; 

Augusto Porro (ni. 1960): Por
ro avv. Attilio; 

Del Gcande-Camerini (metri\ 
2G00): Biipani ing. Mario; 

Fratelli Zoja (m. 2040); Zap
pa Mario; 

Dosdò (m. 2850): Tradigo 
Ptero;, . . 

Nino Bernasconi ' (m. 3100): 
Ber;iasconi Italo; 

Cesare Branca (m. 2493): Fiu
mi ani Luigi; 

V Alpini (m. 2877): Bertarelli 
dott. Guido; 

Luigi Plzzini (m. 2706): Trez
zi rag. Emanuele; • 

Gianni Casati (in. 3207): La-
vezzari ing. Giusappe; 

Città di Milano (rn. 2S73): Ri-
va ing. Carlo; 

Nino Corsi (m. 2264): Rovere 
Renzo; 

UmlHM'to Canziani {m. 2504): 
Granata Guido; 

Guido Larcher (m. 2697): Ca
sati Brioschi ing. Gianfranco; 

Alfredo Serristori (m. 2721): 
Riva ing. Carlo; 

Giulio Payer (m. 3020): Lom
bardi dott. Vittorio; 

Aldo • Borlotti (m. 2212): Bor-
letti Mario; . 

Armando Diaz (in. 2652): Bo
tondi dott. Giosafatte; , ' 

Bassass (in. 2250): Torrani 
dott. Alfredo; 

Giovanni Porro (m. 2420): Por
ro avv. Attilio; 

Principe di Piemonte metri 
2527): Bramati rag. Luigi; 

Damiano Marin'ell.l (m. 3100): 

tlfep'apjHi dalle eollattofalrici.del 
'C.A .1. 'milanese,. contenenti ma-, 
glie, I farsetti e sciarpe di lana, 
giocattoli e dolci. Il •camerata 
Eberhòfer. a nome dei beneficati-
ha.ringraziato il delegato dei C. 
.'LI. di Milano per la generosità: 
per la premura e per la solida-
rietà dimostrata ancora una vol
ta dal sodalizio milanese d fa
vore del valligiani, h delegato, 
nel gradire il ringrnziamentari-
voUogli, ìia voluto far presente 
che per il CA.l. la organizzazio
ne del Natale Alpino è un jireci-
puo e sentito dovere di assisten
za morale e rnaleriale ni flfìU dei 
montanari e ha invitato iììre-
scnti, e. più che altro gli inse
gnanti a collaborare col C.A.I-
per' ini.primerariéi giovani,' fin 
dalla più tenera età, l'amóre - e 
la-passione per la montagna,'on
de farne m seguito delle promtte, 
guide alpine tarilo utili alla J^'a-
zione. Il C.A.I. di Milano, .'lui 
v.anclnso.,- sarà beri contento, di 
tnfei'vcntre' a favole-della'nostra 
valle Qgiii qualvolta - nf"-riieiié'éj 
se lanecessità.' • ^; 

Alle nobili espressióni di-soli
darietà del camerata Bovere ìia 
risposto brevemente il vice segre
tario del Fascio assicurandolo 
che gl'insegnanti e i fascisti lo
cali saranno sempre d disposi
zione dal C.A.I. milanese e pre
gandolo di rivolgere, a norrie suo 
e di tutti i beneficati, al presi
dente comm. Bertarelli e alla 

guente iprogramina: 
Comitiva 4 '- .Parte da Piazza 

Diaz il 9 marzo (sabato) alle 15: 
arrivo a Ponte di Legno alle 19.15 
Sistemazione in albergo, cena. 

Comitiva B - Parte da Piazza 
Diaz il 9 marzo alle 19.45. con 
arrivo a Ponte di Legno alle 24. 
Sistemazione e •pernottaménto. -

Ambedue le- comitive riparto
no da Ponte di Legno i l i o alle 
ore 7,30, arr lvandoal Tonajé al
le'8,15. . : •̂ 

Comitiva C - Parte da Piazza 
Diaz alle 4,30 con arrivo al To
nale alle 9,30. 

.Ritorno per tutte le comitive 
con ipartenza dal Tonale alle 17 
ed arriyo'à Milaho alle 22 circa. 
.Quote: Comitiva A: L. 00 sòcL 

L. 68 iscritti CAI. OND, FISI e 
comprendono viaggio, cena, per
nottamento e prima colazione: 
Comitiva /(.-L. 50 soci, L. 57 gli 
Iscritti GAI, OND; FISI e com
prendono viaggio •pernottamen
to e prima colazione; Comitiva 
C: h. 35; soci « L , 40 iscritti CAI. 
OND. FISI e.comiprendono 11 solo' 
viaggio andata e ritorno. 

Le , iscrizioni si ricevono . fino 
M 7 marzo, accòniipagnaté da 
caparra non inferiore alla mela 
della quota. 

Attività sportiva > 
Continua la frequenza alle gi

te organizzate con quel ritmo 
vivace cjie abbiamo notato fino 

l l '^^?™'^ '* ' ' ' '";"^?'?i?"^*^^"-^<lal principio della stagione. Se 
i'iL"^"Ì J " " ^•'•'"!'"'*^'^' !l*^'';I?- una »ita si è dovuta sospendere-
f-mejito e di riconoscenza pej ^^ deflclenza di neve nella zo-
si generosa iniziativa di assisten. 
za fascista. TM cerimonia ha a-

l'ultima lezione di sci ad opera 
del maestro Rag. Luigi Cannoni. 

Prossime gite 
• Al Sestriere sabato 16 e dome

nica 17 marzo. Partenza da Piaz
za Diaz alle 20 del 16, arrivo a 
Torino alle 23. Sistemazione in 
albergo e pernottamento. Giorno 
17 partenza da Toriino alle 6, ar. 
rivo a Sestriere alle 8,30 circa. 
Giornata a disposizione. Parten
za da Sestriere alle 17 e<da Ulzio 
alle 17,45. Ritorno (via Susa) a 
Milano alle 23,30 circa. Sosta a 
Torino per la céna. Le quote di 
partecipazione saranno- fissate 
quanto 'prima^ •' 

Alla .Capanna Pialeral. -PéX 
19 marzo, con partenza da Piaz
za Diaz alle'6,15 e ritorno a Mi
lano alle 20 circa. Giornata a 
disposizione e brevi gite sociali. 
Quote come da. prograniina in 
sede. ,. -, • , .,: , 

La Gita Pasquale in program
ma per Castore dovrà essere; pro
babilmente sospesa, moltii' sòci 
non avendo• potuto• procurarsi.il 
rinnovo della carta = di turismo 
alpino. E' allo studio una diver-
sa mèta, possibilmente .semprje 
nella zona del Monte Rosa. 

Veglione "Fior di Roccia" 
Si- riprendono le buone" usan

ze del veglione che riunisce in 
simpatica cordialità tutti I socù. 
anche quelli che in montagna 
ci vanno-ogni tanto, in occasione 
di quésta simpatica festa-avrà 
luogo la distribuzione dei premi 
della mostra fotografica, della 
gara di biliardo e dei Campio
nati sociali di sci. Il prògram-

vuto inizio e termine col saluto 
al Duce » 

Taveggla (C.A.A.I.) 
Bosisio ing. Pietro 

Ortles - Cevedale-i 
Dal 19 al 27 marzo : Pasqua. 
Sono aperti e riscaldati: Ri

fugio Casati (m. 3267) - Rifugio 
Branca (m. 2493) - Rifugio Ni
no Corsi (m.' 22645. 

Anche l'Albergo Ruzz i ' ' a l 
Ghiacciaio del Forno (m. 2200) 
è aperto dal 5 al 30 marzo 
(Santa Caterina - Sondrio).. 

Servizio autobus da Milano 
a Santa Caterina. ' . 

Riduzioni ferroviarie- C.A.I. 
50 per cento con possibilità di 
traversata dalla Valtellina alla 
Val Venosta. 

Scrivete per la Valtellina a 
Giuseppe_7ua)na. Bormio (Son 
drio). — 
Carlo Hafele. Mar ter (Bolza 
no). 

na in programma, domenica 25 "ma non è-àncora (pronto; siamo 
febbraio si sono svolti conlìieno tuttavia in grado di fare qual-
.succes.so due distinti programmi che indiscrezione. La data 6 sta-
ai quali hanno partecipali ,nu-| ta fissata al 6 aprile, non vo-
morosi soci e non soci. Un grup-1 lendosi pregiudicare l'attività dei 
ipo si è recato- a Fai e quindi, nostri campioni; si tratterà di 
alla Paganella, dove ha trovato un vero • refytione che si pro
neve bellissima: tanto che qual- trarrà fino allo 6 del mattino; sà-
che tifoso è riuscito a ripetere ranno predisposte .'anche cene... 
per ben cinque volte la meravi-| succu'ente. I soci e le socie in 
gliosa discesa; Un altro si è re- particolare sono tenuti a inter
calo a Foppolo dove si è svolta venire alla festa numerose. 

tri 256). Si può vincere tale scar
pata a piedi lungo le piste del
la ; salita oppure « arrang^an^ 
dosi» con gli sci;'sulle sponde 
del torrente. Raggiunta la Val
le della Pietra la si percorre 
con brevi discese e tratti''plaiil 
(dislivello metri 150)' fino 'alle 
baite, dove comincia'il bosco.'e 
succede il percorso .obbligato 'su 
mulattiera che .porta ai cantieri 
presso Gerola Alta (dlslivelld 
153 metri). 

,' Dr. Silvio Saglio 

Sottosezione G.A.M. 
. cinematografie. — La sera de' 
14 febbraio questa Sottosezione 
ha fatto "feiroiettare, nel Salone 
dell'Associazione Bersaglieri, al
cune interessanti e ' bellissime 
pellicole a colori, di^ soggetto al
pinistico èdite dal Cineguf di 
Milano. L'attraente programma 
ha radunato nell.a vastissima' sa
la una vera folla di appassionati 
alpinisti e di neofltt ; ' ' ' : 

La ••proiezione' delle 'scene di 
vita alla Scuola.di.alpiriismo del 
G.L.F.' (Nido di falchi), l ébe l -
lissime visioni delle Dolomiti con 
gli idilliaci prati smaltati di fio
ri là .spedizione studentesca'nei 
Tatra, la indiavolata'caccia alla 
vOIiiesiille nevi'di ' Madonna di 
Gali(liglio; hanno -riscosso l'u-
naiihne ammirazione -'e- vivi ' apì 
plausi soho'stati rivòlti an.che'al 
valqroso^cam^rata De France
sco iper ) aver ;<sapilttts.reàlizzaf,e., 
con tanto biion gusto e maestria. 
tali flims, ': ; • 

. Conferenza. — Nel corrente 
iriarzò il Comm. Rag. Mario Te
déschi, dèi C.A.I; di Milano, ter-
rà,;pèi sòcl'dèl G.'A.M. una' con-! 
ferènza corredata da liiteressan-
tl,proiezioni. ^ • 

Prossime gite. —- J9-19 marzo: 
Paganella. Partenza , da Milano 
ore'15,45 del 9.. Ritorno «...Milano 
alle ore 23.40 dèi 10 (Quota li
re 75-80) ̂  .-•'' • : .'-';• ; ' • 

Sottosez.JvlONTECATIN| 
'A cura della Sezione i Alpin; 

"smo e Sci • dei nostro Dopoî " 
voro, sono" .state organizzate \l 
seguenti git^:":.. i ' y J ; 
i 7-8 diceniM'èiì ÌPa^so del Tona 
le. con 96 parteeipanti; 30-31 di" 
cenibre-1 gennaio: Vipiteno cori 
30 (partecipanti; 5-6-7. ge)nnato 
Ortisei-.Alpe di Siusi con 64 par 
teoipanti; 11 febbraio: Plano Re 
sinelli, con 75 iwrtecLpantl. 

Tutte le gite hanno avuto ot 
timo esito e l'attività sciistica 
dei partecipanti è -stata sodai 
sfacente. . , \ 

A tutto il 20 febbraào u. s i» 
Sottosezione ha raggiunto- il nu 
mero di 78 iscritti, dei quali 9̂  
ordinari e -50 aggregati, . ' 

DERNIONIX 
,, Orasse cMissIco per scarìw d» 

montagna e sci. - Conserrà a' 
'• lungo le calzature. .• •: 

: PRODOTTO ITALIANO 
È. Barberli- MILANO - ViatRnitnhI i 

Andate a scìah 
c - q l C E V E P a U ! 

Rifugio N i n o ' C o r s i 
: ^ - . ^ ..,.:(m, m^X- • ; ^ ' V ^ . 
'Riscaldamento centiale • 
Stonze con acqua corrente 
- Scuola di sci - Medesima 

' Dilezione con- proprio servi. 
zio auto e slitte delI'Albéigo 

AQUILA NERA 
di Moitei- Valmaitello. 

OGNI COMODITÀ.MODERNA 

M O N O G R A F I A ( s c i i s t i c a ) N . 1 9 4 

Bocchetia di Val Pianella 
(metri 2E24) 

E' l ' insellatura compresa t r a i Rimessi gli sci ai piedi, si ri-
la quota 2314 del Giarolò e la psale^ cornodamente il vallone: 
(iliota 2^49 della Costiera di !a";|esÌo „si„^Pf;e„iempre pltt^e.ji 

SCIATORI • Equipaggiamento complèto 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Via Ceisariatio I 
Unica Snccnrsale : Corso PÌ vittoria» si 

„ „ ^ Mezzaluna, nelle Alpi Orobie 
Per la"varrMa"rteira'à alla tes'.ata del Vallone di Tro-

na, il quale dà poi luogo alla 
Valle della Pietra, che sbocca 

16-19 Marzo 

GITATAL 
PIZZO PAL0^ 

(m. 3912) 

_sJ 

Bivacco 
(ni. aS40): 
Giulio; •• ' 

Giovanni l^igorini e « Santo » 
in zona Chiareggio: Luigi Ta
gliabue. • ' . 

Ingegneri "-della Commissione 
tecnica per le capanne: Bosisio 
ing. Pietro Giulio; Brasca ing. 
Ernesto: D-e Micheli ing. Ce
sare; Lavoi'.zari ing. Giuseppe; 
Olgiati ing. Luca; Prearo ing. 
Giacomo; Bipani ing. Mario; 
Biva ing. Carlo. 

^ j ^ S c i C. A. I.-Milano 
Direzione 

Itomaii.ini avv. Emilio: Presi
dente: 

Mariinonti rag. i^oiiiipeo: Vi'ce-
Presidentc; 
De Tisi Giu.s-eppe: segretario; 

Contimi Dauro; Frisia ing". E-
lio; Saglio doti. Silvio; Torrani 
dott. Alfredo; Zappa Mario: 
Consiglieri; 

Longoni Piero: Hevisorc dei 
Conti. 

Soci del Centro Alpinistico 
Accademico ^ 

(residenti a Milano ed appar-
lenetiti alla Sezione di Milano). 

Bonacossa conte ing. Aldo. 
Presidente del 6'./1.4./.; Alberti-
ni ing. Gianni; Ambrosio ing. 
Etotre; Andreoietti rag. Arturo: 
Berizzi avv. Franco;-Bernasconi 
Guido; Berteli rag. Alpssandro; 
Bonacossa conte ing. Alberto; 
Bontadini ing. ardi. Ernesto; 
Bonzi conte dott. Leonardo; 
Bozzoli Parasacclii Elvezio; Bra
mani Vit.ale; Caccia ing. Gio
vanni; Cairatl Crivelli tiob. 
Biccardo; Caiegarl Angelo; Ca-
legari dott. Bouiano; Chiardola 
ing. 'Giuseppe; Castiglioni dott. 
Ettore; Contini Dauro; Desio 
prof, .ardito; Fasana Eugenio; 
Fedrlzzi ing. Cornelio; Fenaroli 
dott. Luigi; FilitPipl Carlo; Ga-
sparotto avv. Leopoldo; Grotta-
nelll conte dott. Franco; Laeng 
dott. ijualtiero; Lucchetti Leo
ne; Lucini Lucio; Mantovani, At
tilio; Marimonti rag. Pompeo: 
Negri Carlo; Neri dott. Virgilio: 
Pedotti Giovanili; Polvara dott. 
Luigi 'Gaetano; Polvara Anto
nio; Ponti Vittorio; Procovio 
Carlo; Bolandl ing. Giovanni; 
Schiavio rag. Olindo;- Sivestri 
Guido; Tedeschi rag. Mario; Val-
leplana «onte dott. Ugo. 

Un medaglione in memoria 
di Mauriz io Bich i 

• Sulla piazza del Municipio di 
Valtornenza, dove numerose la . 
pidi ricordano l'eroismo dei fi
gli del Cervino caduti sulla 
montagna, è stato scoperto do
menica scorsa un medaglione 
dedicato . alla memoria della 
guida Murizio Bich. ; 

All'austera cerimonia, che isi 
è svolta in un'atmosfera di 
cameratesca intimità alpina, 
hanno presenziato il rappre-

hella V'olle del Bitto a mezzo
giorno di Gerola Alta. 

Toponomastica. — Nella tavoletta Ge-
roltf ALto dell'Istituto Geografico M.-
Iltaré 11 valicò è Indicato come "«Passo 
Bocca di Trona». Pur • trascurando il 
fatto' che Passo e Bocca sono sinonimi 
e quindi uno dei .due è di troppo, si 
ritiene .che'11 itOponiimó'!adottato lion 
sia consigliabile, perchè" potrebbe gene
rare della confusione con la più nota 
«Bocchetta di Trona», aperta alla testa
ta della Val Varrone. Si è perciò adot
tato, anche perché d'uso corrente, 'la 
denomlnaalone di Bocchetta di Val Pia
nella, dall'omonima va'.Je ohe si stende 
a sud-est del valico, e che sbocca nella 
Valle di Salmurano a settentrione. di 
Ornica. 

Carte topografiche- — Tavoletta Ge
rola Alta (18 i n SO) deU'Istituto Geo
grafico Militare. ' • 

Carattere delia gita. — IJon è una e-' 
scursione - per gli sciatori che amano 
gettarsi su aperW pendii con *'elocl sci
volate e che soLatnente da ̂ questo eser
cì» o ritraggono le unlolie soddisfazioni 
devia montagna. ,E' Invece una buona 
salita per coloro che usano «Il sci per 
addentrarsi nel più aspri e bel valloni, 
per godere con l'esercizio fisico di una 
comoda salita e della «alma d scesa, 
l'intensa emotività dei', grandi silenzi. 

s e n t a n t e d e l P r e f e t t o , i l s e g r e - degli splendidi panorami e delia meta 
t a r l o f e d e r a l e d ' A o s t a ; i l pO'f i - rasslunta alia Juce dei soie. La «ita è 
ot.\ Ai ^rr . i*„. , . , , „ „ „ ™„ ™ T7„ i d! quel.e che si .usano compiere di prl-
S t à d i V a l t o r n e n z a , g e o m . V e - U a v e r a e quando vi siano condizioni di 
s a n , O t u t t e l e a u t o r i t à d e l l a ! neve sicure, perchè non è escluso U pe-
p r o v i n c i a e l o c a l i . E r a n o pre#l'•'"''*'"> <̂ ' valanghe proprio dove n ter-

Echi dei natale aipiDO 
In Val Martello: 

Riprendiamo dal quotidiano 
La Provincia di Bolzano il tra
filetto apiparso .giorni fa, da
tato Valmartello, sotto il titolo 
« Il 12.0 Natade alpino nella no
stra Valle »: 

« Sabato dopopranzo, in un lo
cale messo a disposizione dal 
Comune, si è svolta la simpati
ca cerimonia del Natale Alpino. 
Presenti il vice segretario del 
Fascio, il segretario comnnale. 
delegalo del Commissario prefet
tizio, l'ispettore del C.A.I. doti. 
Benzo Boi>ere, le dirigenti. dei 
Fascio femminile, i fascisti e gli 

senti, coi gagliardetti, 1 rap
presentanti delle Sezioni del 
C. A. I. di Milano, Torirto, 
Treviso ed Aosta; i l .cav. Att i ' 
lio Mantovani in rappresen
tanza del Consorzio nazionale 
guido e portatori del C. A. I., 
nonché le guide di Valtornen
za e di Cormaiore, e l'accade
mico Enzo Benedetti; S. E. 
Manaresi era rappresentato 
dal presidente della Sezione del 
C.A.I. di Aosta, dott. Guido 
Perolino, promotrice della ma
nifestazione.' 

Dopo la benedizione, impar
tita dal parroco di Valtornenza 
e il rito dell'apiiello fascista, il 
camerata « Bepi » Mazzotti pa. 
commemorato la valorosa gui
da. Il Segretario federale di 
Aosta, che ha voluto che il rap
porto annuale del Fascio di 
Valtornenza si tenesse sulla 
stessa piazza, alla presenza di 
tutti -gli,intervenuti .allaficpr^r 
monia, ha rifcordato il valoroso 
passato della guida. " • 

La lapide è stata' offerta da 
arni ci col concorso delle Sezio
ni di Aosta,-Treviso e Milano, 
col contributo del Comune di 
Valtornenza, 'del Consorzio 
Nazionale Guide e della Dire
zione dell'Attendamento Na
zionale. 

Rappresentavano la famiglia 
di Maurizio Bich i fratelli 
magg. Luigi Bich, Giulio e 
Graziano. •-

GLAIp /F lo rd ìRocc fa . 
Sottosez. C.A.I. Milano • Tia Torino &1 

Campionati sociali di sci 
Come è, già stato annunciato, 

il 10 corr. si svolgeramno al To
nale a campionati sociaili di sci 
che comprenderanno due prpve: 
mezzo fondo e discesa a passag
gi oibbligati. Il primo classificato 
nella combinata sarà camjpione 
sociale «Anno XVIII». , . ,/ 

Il regolamento prevede tré dar 
tegorie: esperti, allievi ed anzia
ni, ed a ciascuna categoria è as
segnata una serie-di premi dal 
primo'ail quinto posto. , 

Contemporaneamente alla gara 
pel campionato sarà disputata 
anche la gara di ..discesa fem
minile libera a tutte ' le socie, 
anche questa dotata di ricchi 
premi. 

reno è più facile; queste rotolano gran-
dose lungo i fianchi della Valle della 
Pietra e trascinano sovente fino al tor
rente grandi masse di neve e numerosi 
tronchi di abeti. •, , • 

Località e modo di approccio. — Con 
Il treno sino a '^orbegno, grosso paese 
della Valtellina; di qui con l'autocor
riera" o con l'automobile si sale fino a 
Gerola {Km. 15). 

Pernottamento. '— A Gerola Alta, in 
un modesto alberghetto. Disponendo di 
mezzi propri si può fare la gita anche 

.in una sola giornata. 

Vettovagliamento, — m caso di ne
cessità SI possono'fare acquisti sia a 
Morbegno («brisaola», funghi sott'o'Io); 
sia a Gerola Alta, presso l'albergatore, 
che gestisce una rivendita d i generi a-
llmentari e di monopollo. 

Itinerario di ascensione 
Da Gerola Alta (in. 1053) si 

prende la strada che si stacca 
a sud dell'abitato e. dopo aver 
oltrepassato il cimitero, -si rie
sce allo sbocco della Valle del
la Piastra- dove sono i cantieri 
e la teleferica che-servono per 
lo sbarramento dei Laghi di 
Trona (ore 0,10). < . • 

Superato il torrente che rac
coglie le acque di questi bacini, 
s'infila la mulattiera che si al
za a destra lungo un costone di 
prati con casolari e si entra nel-
1 abetaia. La si risale dapprhna 
ripidamente, .poi con diminuita 
pendenza lungo la sponda »-
rientale del torrente, e si giun
ge nel punto in cui la valle si 
allarga e nel sito dove sorgono 
alcune baite (ore 0,30-0,40). 

Di qui, a seconda delle condi
zioni della neve o delle piste, 
converrà scegliere il percorso su 
runa o' sull'altra delle sponde, 
ma doik) un breve tratto è neces
sario comunque portarsi sulla 
riva, occidentale, e nel rado la
riceto seguire le tracce di una 
mulattiera. Giunti sull'orlo su
periore di una frana si abban
donano le eventuali piste che 
salgono a destra verso la Baita 
dell'Orso e si prendono invece 
quelle. dì sinistra che, portano 
sul fondo di un canalone, lo 
attraversano e risalgono iwi una 
erta china (ore 0,30-1,10). 

Si tengono gli sci fino a quan
do si possono usarli agevolmen
te, poi quando la strada com-
pje alcune curve, converrà ca
ricarseli sulle spalle e, procedere 
a piedi. Ci s'innalza così per 150 
metri, ma, quando la strada, 
dal sommo di un costone, accen
na a portarsi -verso ' destra in un 
valloncello ' isecondarào, conver
rà abbandonarla e' con un tra
verso di duecento metri sulla 
sinistra, si entrerà nel vallone 
princi'Pale' al disopra dell'ierta 
scarpata (ore 0,40-1,50). 

i stende 'pianeggiante fin contro gli 
aspri speroni settentrlO'nali del 
Pizzo Trona. Alla testata si pre
sentano tre solchi: in quello di 
destra scendono l e acque del 
Pizzo dei Tre Signori; in quello 
di mezzo, alquanto svasato, si 
può salire-con gli sci fino ai ri
piani che portano sulla destra 
verso lo sbocco della Valle d'In
ferno; in quello di sinistra in
vece scorre il'torrente nato dal, 
Lago Rotondò . e riposatosi nel i 
Lago Zancotìe e nel Lago Tro-i 
ha. Si sceglie quest'ultimo vai-. 
Ione e si raggiunge con breve! 
marcia la riva deltaffo di Tro-\ 
na (m. 1764), dove sono in cor-| 
so , importanti sbarramenti che 1 
alimenteranno diverse centrali 
elettriche (ore 0,50-3,40). 

Dopo aver attraversato il lago 
ed aver superata la penisola 
pianeggiante che' rompe il baci
no e determina tre SiPecchi -di 
acqua.'Si monta per la ripida e, 
rotta costa orientale del vallone, i 
sotto le alti ipareti scoscese del 
Tronella, e si arriva ar iaffo 
Zàncone (m. 1856) (Ore 0,20-4). 

Se le acque del lago sonò ge
late è più rapido attraversarle, 
altrimenti lo si costeggia fino 
alla sua estremità meridionalei 
DI qui si sale lungo il comodo 
e largo fondo della valle, la qua
le in un certo punto riceve le 
acque del Lago llotondo che si 
stende in alto a destra, in un 
seno del Pizzo Troina. Subito 
dopo questa confluenza e cioè 
verso i 2000 nietri, il pendio di
venta man mano piìi ripido, pur 
manifestandosi sempre percorri
bile con gli sci. Dopo altri cen
to metri il vallone piega a sini
stra (est), e sbocca nella Boc
chetta di 'Val Pianella, m. 2224 
(indicata dalle carte come Pas- | 
so-Bocca di Trona; ore 1-5). La 
vista è molto bella, ed è spe
cialmente Imponente sulle due 
costiere che ' rinserrano la valle • 
dianzi percorsa: quella del Piz
zo Trona a ponente e qtiella 
Mezzaluna-Tronella a levante. 

Da questo valico, eoa -yn breve tra
verso, ci si può portare per i . terrazzi 
•del versante bergamasco alla bocchet
t a aperta t ra la Cima ' d: Mezzaluna 
e U massiccia del Pizzo Giacomo e dì 
qui affacciarsi al vallone di Salmu
rano, .. • • " 

DISCESA 
La discesa fino al I^ago Zàn

cone • fdislivello • metri 368) è 
molto bella' e facile;, succedono^ 
poi tratti accidentati- o • pianeg-i 
glantì fino al • disopra dei gra-1 
dipo .della; vaHe (disllvello'me-^ 

TRIVELLA 
lioestrl 
Sciatori 

vince il Campiona to nazionale d i d iscese 
e slalom con s c a r p e m o d e l l o / I T A 1^0 

'vince il Campiona to di> discesa e slalom 
del la GIL con s c a r p e model lo I T A L O 

Gasper l , Eielberg, Pi iovano è i migliori 
discesisti ado t tano e consigl iano s c a r p e ' e 
b a s t o n c i n i c o m p e n s o t i . m o d e l l o ITALO 

pe r t u t t i i vostri acquist i e riparazioni 
r ivolgetevi d a I T A L O - M I L A N O 
: : Via Nerino N. 10 - Telefonò 13.32Ó :: 

STAGIONE SCIISTICA FINO A TUTTO MAGGIO 

2160 m. 
4 0 itinerari sciistici - campo di pattinaggio 

^:r ALBERGO UURTELLO £ . 1 
Esercizio modernissimo con prezzi modici 

Staz.ferr . Coldrano-MarteUo (lina Boliano-Merano-Malles) 

X 
FER UGGANTONAMENTl SOCIALI PREZZI RIDOTTISSIMI 

II 
Non dimenticate mai di met-

' tare fra gli oggetti indispensa

bili che vi accompagnano nel

le vostre compeliz'pni un fla

cone di TSCHAMBA-ni; il 

meraviglioso prodotto che, 

senza ungere, protegge repi-* 

dennide dalle dolorose scot-

% • • • ^^^ '̂'c P̂ 'ô oWe dal sole cE 

IB^i^i^JgJig^^YBB alta montagna.*^ 

T S O H ÌEV IVI B A - i=" 11 
Depos ' i a ro per l'IIaPa. Colonie e A ban ia : 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

rsaimu-

E' una calzatura 'Tipo,, indicaj^ssima per il discescista 
puro.'Insuperabile per lo sciatore alpinista. Risponde 
a tutte le esigenze tecniche dello sciatore moderno. 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO DI CORNUDA 
'E m vendita presso i- migliori negozi di oriicoli , sporiivi 

V. 



L O S C A R P O N E 

II 
di Alpinismo del C.A.I. 

• \ -V 
' La' scuòla nazionale d{ Albi
nismo,' iniziata l'attività dei suo 
undicesimo &nno con alcune sa
lite sci-alpinistiche effettuate fra 
Natale' 'e-,' l'Epifania . nelle Alpi 
penaine. 5 Trentine. " ev Gamiche, 
dà lnizió''oggi ài corsi. regolari 
In !' Val- - Bosandra,: nelle Aljpi 
fiiulie e nel Gruppo dell'Ortles 
SmcludendoU il 31 agosto, se-
condo il' progranwna più. sotto 
Specitìcato;-;. ;,t;'^-''v-j- ;;' 

Quest'anno; ''~ essendo l'attività 
improntata, ipiù ©articolarmente 
all'alpinismo invernale e dà 
fitìlàccio ' vi sarà • tìn solò, corso 
di due "classi di tecnica da roc
cia e cioè quello di primavera, 
mentre in' autunno verrà oonti-
iiuata l'attività di montagna. 

11 corso teorico-culturale (dal 
i marzo al 12 aprile) è obbliga-
Iorio jier,gli.iscritti al corsi pra-
tìci^imaveTill in Val , Rosan-
dra'(roccia) e nelle Alpi Giulie 
(ghiaccio). Viceversa possono 
'•««elatere 'iìrsoló obrso t&qrico in 
^ d e 'qùéi''socl del C.A.I.' Che nop 
Wteclipatió ai corsi pratici ver-
iando la quota-speciale dlLMiO. 

Quote: la . quota per \ ciascun 
oorso completo (teorico-pratico) 
^ di L SO; ijèir^due corsi abbina^ 
ti (roccia e ghiaccio) i . 90; G. 
U- F..'e ,G':rI-: L. la metà; pen
sione i^resso il rifugio Pellarl-
ni L. 25 al giorno. Le quote van-
•nd versate anticipatamente; le 
•isò^iìa<3ni«'non. coiifermatév. entro 
il termine - d e l . versamento del
l'intéra quota non vengono rico
nosciute, riè • santi amm^essè ri
duzioni, speciali. La quota, ol
tre all'Istruzione, dà diritto al
l'uso dei.'materiali,'collettivi e 
all'accompagnamento • nelle e-̂  
^cursioni; le spese di viaggiò ed 
• accessorie-'sono • a -carico ^ -degli 
•a l l i ev i^ ['^ , \ , •,/,:;:;,• - ,;_ • 

' Ammissione di cor He ùlle gi
lè: ^ rìS/evya.\&' a.i soci del C.A.I.; 
La Direzione della Scuòla si ri
serva''però di non accettare gli 
individui che. a suo «iudiz'iò In
sindacàbile, ritenesse, non idijnel. 
Così pure il corso di perfezio
namento su roccia "(lì icorso) 
verrà 'tenuto solo nel caso che 
vi sia un numero minimo di al
lievi adatti e che abbiano già 
assolto 11 I A, I nuovi iscritti 
verranno • assegnati - indistinta
mente-al I, potendo pero ipussa-
fe al I A. dopo una lezione di 
prova. Il programma di 'gUtac 
do lè unico ( l e i A). 

Assicurazione inforluhi: è ab-
hUgatoria per tutu gli iscritti 
(assicurazione apeciaJe C.A.I. li
re 5 annue). La Scuola tatiavia 
declina ogni e qualsiasi re-spon-
aabilità. 

Metodo e programma: il .meto
do è quello ben noto della Val 
Hosandra. che forma la caratte
ristica della Scuoda nazionale 
del C.A.I. II. programma è pure 
particolarmente .studiato ; per, ot
tenere il massimo iendii'tento 
dall'allievo; ambedue so^yy il ri
sultato dell'esperienza di dj«c'i 
anni di in'segnamehto. Tutti gli 
istruttori sono regolarmente abi
litati attraverso un corso spe
ciale. I mezzi didattici delle le-
2Ìoni teoriche consistono In dia
positive. ~ì:raflcr: inastici e"mate-
riali d'uso. -; 
"iscrizioni: ipel corso da ghiac
cio al Penarmi entro il S giu-
ono; pei corsi nell'Ortles presso 
la Direzione dell'Attendamento 
naz. del C.A.I. a .Milano, via S-
Pellico 6; per le escursioni Jn 
montagna entro 'il lunedi prece
dente Aa',partenza-^i '; „ 

Programma dui corsi regolari, 
carso teorico presso la sede 

del C.A.I. (obbligatorio iper fell 
iscritti ai -corsi in Val Rosan-
drà 'e nelle-Alpi Giulie). ' 

10 lezioni dal 1 marzio" al 12 
aprile' il martedì e Venerdì dal
le 20.30 alle- 21,30.,, , . ; . . : , . ,, 

5 marzo: Tecnica da roccia, (re
latore N. Gobbo) ; : 

8 marzo: Nozióni di climatolo
gia e metereologia alpina; inne
vamento e nevi; cenni sulla flo
ra alpina, (relatore P. Stefe-
n e l l i ) ; ;• • • . • ; , , .."^ •;- ,-, • 

12 marzot Tecnica da ghiaccio 
e alpinismo invernale (relatore 
C; Prato); ' "" ' ' ". "; 

15 marzo: Sciismo alpiniistico 
e sòelta degli itinerari (relatore 
G. Fradeloni); . ' 

29 marzor Topografia e orien
tamento (relatore prof,. G., De-
veSCQVÌ)t ' : : ; ' ' 

2 laprile: Equipaggiamento e 
alimèn-taziorie; compilazione di 
nn programma alpinistico (rela
tore dott. G. Trevlsini);^ ' ' 

5 aprile: Cenni di geografia e 
geologia alx)ina (relatore F. Ste-
lenelli); ,ì ; 

9 aprile: Storia e sviluppo del
l'alpinismo (rei. dott. C. ,Ceria): 

12, aprile: Igiene dp..lla, fatica 
(relatore dott, V. U. Rusca). 

Corsi di tecnica da roccia in 
Val Hosandra. 

7 lezioni domenicali dal 14 a 
prile al ae maggio, dalle 9 alle 
13 (N. B. - Il programma d e l l 
è uguale a quello del I A. ma 
gli esercizi sono meno difficili) „ 
l e 1 A (principianti ed esiperti) 

14 aprile: I lezióne; Salita di 
paretine in cordata (1. 2. 3 e 5). 
— JZ (provetti): Salite cóli tra.: 
versate (11). "̂  • • • ; • ; • -

21 aprile: II lezione. Dlscèée a 
corda doppia con riodo di - Pru-
sik (6-4). ,—.iTraversate pendo
lari, su corda semplice e su cor-
da-doppia (12)., 

28 aprile: III Iftzione. Uso dei 
chiodi come assicurazione (10-4: 
— Salite con corda a forbice 
(13). 

5 maggio:-IV lezione. Arram
picate in-discesa (7); nodi Pru-
sik (4). — Detto r- s. 

12 maggio: V lez-ione. Spigo
li, camini, traversate semplici 
(8-11). .— Super, dì' strapiombi 
cori staffa (14);' ricupero della 
corda col Pruslk e salita della 
Corda col Prus-ik.(4). 
Ì19 maggio: VI lezione. Ripe

tizione generale (gli allievi co-
nie caplcordata). — Ripetizione 
generate (gli allievi come capi-
cordata). 
.26'niaggio: VII lezione. Esamp 

teorico pratico. — Esame teorico 
Pratico-

'Corso di tecnica da ahiaccUt 
al Jof Puart (rif. Pellarini). 

6 lezioni consecutive dal 9 al 
15 giugno. 

Lunedi: diversità e affinità fra 
equipaggiamento e manovre di 
corda su roccia e su ghiaccio: 
cordata: «so della piccozza co. 
(rie bastone e come sonda; assi

curazione con • la piccozza: col 
manico, col becco: camminare 
senza ramponi. -* -• • 

Martedì: camminare con rani. 
poni: in traversata, in salita di
retta, -in; discesa ,, retrocèdendo 
in,,isalita.-',:,,;.';.„,,:' ' , , ; ..i'-

: Mercoledì: assicurazione e ri
cupero da crepaccio: con due-e-
stremità di corda (metodo Mum-
niery modificato),' con una e-
stiemità di corda (metodo Pru
slk).;;. , v ,..:, 
. Giovedì: tagliò di gradini: in 
rieve gelata, iri ghiaccio; iper 
scarpa senza ramponi, per scar
pa Con ramponi su ghiaccio 

vivo. 
venerdì: impiego dei chiodi 

da ghiaccio: piatti .n tubolari 
( « arpioni Roseg » ). ;,. . 

Sabato: applicazione pràtica 
in escursione. ' . 
\Gi'ta di chiusura dei corsi pri-

.mouénJJ; 28-.S0 giugno al rif. S 
Marco: e nei..Gruppi: dell'Ànte-
lao e del: Soxapìs.-ir programma 
particolareggiato verrà reso nò
to > a tempo opportuno. 

Corso di tecnica da '•ghiaccio 
nel GriippàdelVOrtlesT'(in'5 tur
ni settimanali).. In luglio e a-
gosto. Programma uguale a 
quello del corso al Jof Fuart. 
Il corso vijene tenuto ptr conto 
dell'Attendamento Nazionale del 
C.A.I. con direzione a Milano, 
via S.. Pellico 6, al quale vanno-
indirizzate le iscrizioni e richiè
ste di altre iriformazloni, ; 

Eguipaggiamentoì pui .iorso di 
roccia-le pedule;, pel corso di 
ghiaccio ramponi e piccozza; per 
le esercitazioni iri montagna in 
genere vestito pesante, guanti e 
berretto-; 
• Certificato e distintivo. — Àgli 
allievi aventr obblighi militari 
che avranno frequentato con 
profitto un corso completo, ver
rà ' rilasciato apposito certificato 
valoVoi-a come titolo di,ammis
sione preferenziale alle Truj)pe 
Alpina (umclali alla Scuola di 
Rasisano. truppa al Battaglione 
«Duca'degli Abruzzìi della Scuo-
la Militare- di .\osta). Al non 
aventi obblighi militari può es
sere rilasciato un certificato di 
frequenlaziono. Tutti gli allie
vi indistintamente che avranno 
superato i corsi potranno fro 
giaisi del distintivo uflìnale del
la Scuola. 

Peccato che la storia finisca, 
perchè è divertente. 
' Per finire.'.., non irf-i)otrebbe ri
porre in soffitta la stuccheverte 
retorica del « terribile • male della 
montagna», delle guide «esseri 
primitivi » che iparlano della 
montagna «7i«t con terrore, ma 
con meraviglia (?) » e che «si 
mettono in ginocchio davanti a 
un^ tramonto », e cotì via? 

Enrico Vecchietti 

D "Alto AllJPv 
n camerata Luigi BeHotti del 

C-A-I- dell'Urbe ci scrive in da
ta 24 febbraio scorso la seguenie 
notìcina che riteniamo doveroso 
pubblicare, anche se il suo'no-
.•riie non è stato direttamente 
l a t t o : - '• :. ; " 

« Stefenellì nell'ultimo numero 
fa dello spirito su di un mio 
corsivo inviato ne! notiziario 
della Sezióne dell'Urbe,: dove 
mettevo le Dolomiti di Brenta 
in Alto Adige^ Sapevo di sba
gliare, ma lo feci per rimedia
re. Il Ministero raccomandava le 
escursioni in Alto Adige e noi 
avevamo-' già organizzato per 
Madonna di Campiglio; ' così fe
ci per desiderio superióre^ il 
giochetto di invitare ì romarii^in 
Alto Adige e nello stesso'tempo 
di ricordare a loro .id^nostra-set
timana sciatoriai*,';j,: ÌÌ>;>-:: (.-i 

NOTE sui RIFUGI 

Credo che raramente la stam*-
pa quotidiana abbia saputo riu
nire un tale 'cumllo di svarioni 
in materia alpinistica come nel
l'articolo «Vita taciturna e av
venturosa delle, Guide di Val 
d'Aosta» contenuto nel Piccoto 
di Roma di lunedi 19 febbraio 
c. a. a firma Vinicio Congiù. 

Anche ainmessa l'elasticità del
la produzione giornalistica, la tol
leranza delj'imprecisione non può 
sorpassare cerati limiti. E' quasi 

; il caso di dire « scherza coi f au-
tt'Énasclar-stare • I santi ». • 

Dunque, cominciamo, 
i (Pei' la storia precisiamo che si 
tratta di una corrispondenza di 
inviato particolare, il quale si fa 
laccontare da, una guida la sua 
più difficile ascensione). 

•La guida ^ due alpinisti parto
no «prima dell'alba» dall'alber
go Thedy. valle del Lys, quindi 
da Gressonei. • y-

«Verso .le undici, giungemmo 
ad un passaggio pericoloso sotto 
il Colle delle Loccie». Questo do
lio aver abbordato all'alba un 
ghiacciaio. Sarebbe interessante 
S9t>ere a ouale scopo la comitiva 
volle raggiungere da Gressonei 
il Colle delle Loccie. che. come 
si sa, è posto su tùtt'altro ver
sante del' Rosa, fra le valli di 
Alagna e) di Macugnaga, e- co-
rfie abbia fat to 'a giungervi per 
via di ghiacciai eoa; per tempo. 

Poiché Intenvengono quali pro
tagonisti delia storia una valanga 
e la nebbia, la comitiva è costret
ta a bivaccare « in un crepaccio 
pelato, sottostante al Colle'delle 
tonde » dove trascorre tutta la 
notte . V ' • " ' • ' 
\ «Il mattino dopo, alle quattro, 
eravaìno già desti. Ci rinfrescam
mo la faccia con un po' di neve 
e ci metternmo in marciai). Beati 
coloro al quali un bivacco forzato 
del genere di ausilo descritto sus-
gerisce cosi idilliche espressioni. 

«Alle S giungemmo a.(niella ci
ma che gli svizzeri chiamano 
Dumsteìn e noi Colle.del'-Papa, 
perchè fu raggiunta da Achille 
Ratti, in una sua ascensione, nel 
lOiSìt. Qui occorrono saldi nervi 
per non turbarsi alla.lettura di 
questo periodo che in poco spazio 
sciorina con ritmo di valanga le 
notizie più strane che p)ossono es
sere cffprte all'attenzione di. un 
alpinista. -:; •, ; . . ; 

iPrima di tutto vada un com'-
mopso pensiero di commiserazione 
a Ettore Zapparoli. dominatore 
della parete di Macugnaga del 
Rosa, le cui Imprese risultano 
ormai declassate in, pieno quando 
esiste una comitiva, come quella 
della nostra storia.-che raggiun-i 
ee la punta Dumsteìn (sic) dal 
Colle delle Loccie in meno di 
quattro ore. ; .; • . . 
: Poi, nell'ordine: la punta Dum

steìn si chiama Zum Stein, sia da
gli svizzpri che dagli italiani, n 
Colle del Papa è un'altra cosa, 
cioè un colle, accanto a quella 
punta, ma alpinisticamente luogo 
topografico a sé, e che comunque 
si chiama àncora colle Zumstein... 
ma non accendiamo una discus
sione tononomastica.-Achille Rat
ti fece la !=ua salita nel 1889 e 
non npl. 1918. - quando, a-wiato al 
suoi alti destini, esercitava In Po-
Ionia il suo ministero ed aveva 
da temoo abbandonato Ogni atti
vità alpinistica. 

Ammirata la modestia degli al-
D'n1.<!tl elle non spendono altre 
parole sulla loro Impresa, ci dob-
b'amo subito dopo rattristare alla, 
tragica fine'di uno-di essi che 
soccombe a cau-sa della «morte 
bianca che s'annida fra i scrocchi 
gelidi dei ' ghiacciai,, pronta a 
ghermire ali alpinisti al loro pas-
saagio ». Oupsta morte bianca sa
rebbe un misto di mal di monta
gna e di cancrena degli arti infe
riori dalle ginocchia in giù... brrl 

Certo che in quelle condizioni 
è scusabile avpre le traveggole, 
come è dimostrato ' dal periodo 
che spcue subito dopo: «1.0 Pira
mide Vincent, sovra la Cavanna 
Marahmita. sovrastava il candido 
scenari, ecc.... ». Ora. 'la Capan
na Margherita è alta 4559 m. 
Tnpntre la Piramide Vincent è 
alta 4215 mi. e non è -visibile dal 
pressi della Zum&tein. 

Nuovo rifugio sulle 
Alpi Mariilime 

Auspice la Sezione monreg-a-
lese del C.A.I. e coll'appoggio 
di autorità e di Enti, è stato ul-
•timato .sul monte Tura. (m. 1740) 
un nuovo rifugio, intitolato al 
nome del coiinpianto giovane 
Mettolo. Castelli di Mondovì. Si
tuato in luogo ameno, erboso, 
allietato di limpida sorgènte e 
allestito con ottimi oriteri, il 
nuovo rifugio sarà assai utile 
agli escursionisti della regioine 
ligure-piemontese, i quali avran
no a dispo-iiizione loro una con
fortevole ed elegante costru
zione. . 

Il ."iH'dzzoli;, alla G.I.L. di Stresa 
Dagli eredi dei, gr. uff. Maz

zoli cav. del Lavoro, è stato da
to in -.conoessioné alla Gii.. di 
Stresa il rifugio Mazzoli, sito al 
Mottarone. Attrezzato moderna
mente • con riscaldamento' a ter-
nipsifone, può -os'pltare ottanta 
persone. Il Comando Gii dei Fa
scio di Stresa con l'autórizzazio-
ne dei Coniando federale è, ioi 
unione al Dopolavoro comunale, 
ha messo questo/magnifico ed 
accogliente rifugio a disposizio
ne di tutti gli .organizzati delia 
Gii e dei dopolavoristi; . 

La r ì p a r n del larGiielti" 
Sul Monte Stivo (sopra Riva 

del Garda). si " sta procedc^ido 
ad alcune riparazioni nel rifu
gio PrÒsiperò Marchetti, dàiìhegi 
giato da alcuni vandali durante 
un'incursione : ladresca. 

— . . • • • ' 

Le gare SGìislicIiHel r IlpiDÌ 
Il 9 lebbraìo &i sono conclùse, al'a 

Augusta presenza di S.A.R. U Pr'.nci-
pe di Piemonte, del Comandante il 
corpo d'Annata Alpino, del Breletto 
di Aosta.. del Comandante 14 l.a Di
visione Alpina Taurinense, del Comon-
daote. del Reggimento e di altre au
torità militar!, politiche ' e civili, le 
éa-re di Une corsi sciatori Ira i se! 
ba-ttagUoni dei 4.o -Alpini alle, qua-li 
hanno partecipato ben 380 concorrenti. 

I prlnc'pali risultati conseguiti sono 
1 .seguenti: 

1. Pondo e Uro per squadra fra i 
Ba-ttagilonl (km. 20): 1. Squadra, Btg. 

cAosta» (Tea. Adami Ara&ldo) in ora 
1,«"39"; 2. Btg. «Val Baltea» (Sotto-
ten. Malnate Franco); 3. BtK. Intra 
(Sottoten. -Zappatlnl Pier .Luigi) in 
2,0'23" (miglior r.'suCtato nel • tiro du
rante la gara); 4. Btg. «Ivrea». 

Individuale combinata fondo e di
scesa Ubera - Ufficiali : l . -Ten. Cava-
gnet Giuseppe (Btg. Aaosta) 1,27'8; 
2. S.-Ten. Ma'natl Pranco (Btg. Bal
tea) l,29'll! 3 s; Ten. Oltettl Cesare 
(Op. O. Btg.) i.3<l'l«. 
- Sottufflcltt:i:<,l. Seirg. Tavlo Agosti
no (Btg. Aosta) I.IS'SO; 2. Serg. M. 
Cfunale Giuseppe (Btg. Aosta) 1,2-1'44: 
3. Serg. M. Rante Giusei>pe (Btg. 
Ivrea) 1,25'23. 

Tpappa"" A: 1. Alp. Perron Enrico 
(Btg. Baltea) 1,17'16'; 2. Oap. Mag. 
Cantele Battista (Btg. Aosta) 1,18'39; 
3. Alp. Bieller Augusto (Btg. Aosta) 
1,20'23. 

. Truppa B : l . , O a p . Grange Olpi^iaqo 
(Btg.' Aosta) 1,23'11; 2. Alp. Bonomini 
Giuseppe (Btg. Intra) 1.24'1; 3. Alp. 
Femmlnis AngeCo (Btg. Intra) i,26'31. 

3. Discesa obbligata - UfflciaU: 1. 
S.Ten. Barberls Aldo (Btg. Ivrea) 47"; 
2. S.Ten. Masinl Tommaso (Btg. Ao
sta) 58"4; 3. S.Ten. Oldettl Cesare (Cp. 
O. Rgt.) : 59" . , , . 

Sottutaclall:; 1. Serg. Parlnet Agapi
to (Btg. Aoita) 48";' 2. S»rg Tavlo 
Agostino (Btg. Aosta) 49": 3". Serg. 
Mag. Rante Giuseppe (Btg. Ivrea) 51". 
.^Truppa: i. Alp. Zertana ìer, (Btg. 
Toce) 36"; 2. Oap. Magg Pession Oa-
breCie (Btg. Aosta) 42"; 3. Alp. Bru-
nodet Pierino (Btg. Aosta) 42". • - , 

Battaglione mèglio classificato • nel 
complesso delle gare: Btg.-«Aosta». ; 

Nel potaerlgglo, nel Dopolavoro deUa 
S. A. Cogne, ha aVuto luogo là pre
miazione del concorrenti con là 'ut -
strlbuzone-di tre cop.oc, diplomi, me
dagl ie numerosi'cosplóul premi. ... . . 

Servìzio si tte in Val Martello 

. Santa Maria di Martello e la 
località Paradiso del ' Cevedale 
«iono state colle.gate con slitte 
trainate da trattori a cingoli.: 
Tale sistema di trasiporto è li 
Primo, del genere introdotto in 
Italia. L'iniziativa è dovuta ad 
una società di Merano-, presie
duta dal col. E. Penati." 

MINTMK... 
Ancora sul rifug'o 
Vittorio Emanuele 

-, SM uno degli ultimi numeri 
di Sci' e piccozza, l'organo fe
derativo della U.T.O.E. di Lu
gano, : sotto il tito'o <r Condizio
ni del rifugio Emanuele 11 è pub
blicata la seguente .notìcina:^ ì 

«Nella relazione sulla nostra 
gita al Gran Paradiso avevamo 
espresso 11. nostro rincrescirnen-
.to per lo stato in cui era stato 
lasciato li: nuovo rifugio.. La: vo
ce aiiforevol-e de' Lo Scarpone. 
esprime il desiderio che lo siplen-
dldo rifugio, già inaugurato, ab
bia ad essere terminato e per
mettere agli amanti del Gran Fa
rad I.so di trovare maggiori co
modità. ' < 

. Pur essendo stranièri ci iper-
mettiamo di esprimere la. no
stra gioia nSl veder aftermato 
da un giornale come Lo Scar' 
l'one, la, necessità di portare a 
termino un'opera -che sarebbe 
di erande omore per l'alpinismo 
italiano. -Vogliamo -solo rettifl-
care, colla no.stra testimonian-
•za,; ohe nelle-feste ,di-:Fflrrapc>-
sto. riel rifugio di Ì30 posti han
no /potuto -sistemarsi circa 90 
persone p i guardiani hanno 
fatto.il loro meglio per accoii-
tentarci tnlti ». , 

Il veriodicn luganese riporta 
•poi' guanto' avevamo scritto fin 
(ìnìla scorsa estate snllp condi
zioni del rilngio in questione..Se 
ablììamo cnìcnta la .rp.nno neììe 
nostre rimostranze pel traùa-
viento dei custodi, è stalo ,{ìcr 
eccesso di zelo e siamo lieti di 
constatare che proprio degli stra
nieri ci diano atto della buona 
volontà dimostrata nei loro con
fronti. Ma con fatto questo, 90 
persone in un rifugio di SO po
sti si può immaginre come sia
no state... • 

M e r e n z a i l i Comici a BolzaDQ 
/Nella sàia dell'Istituto d i col
tura fascista di Bolzano, per 1-
nizi^tiva di quella Sezione del 
C.A.I.,Emilio Comici,ha tenuto 
-41 ZI scorso Una interessante 
!6onlerenza sulla tecnica dolomi
tica o meglio la .<iua tecnica nuo
va e ardita. Illustrandola con 
nunwrosissime. belle proiezioni. 
L'esjKisizione detta con -parola 
t»iana ma assai > efficace.- ha. ri
scosso i nutriti applausi dei nu
merosi presenti, fra cui si 'nota
vano il comandante la Zona mi
litare, il presidente' dell'Istituto 
di'cultura, 11 vice-presidente del 
O.A.I. bolzanino ed altre auto
rità, nonché un-numeroso stuolo 
di alpinisti fra cui era'pure Tita 
Piaz. la nota guida del 'Vajolet, 

VV '. : .*-. '— 

f Le gite sci-a'pinistiche 
'1̂  ; del Gai Milono 
' jLa Sezione Alpinismo del G. 
U.' F. Milano organizza nei gior
ni dal 16 al 19 corr.. in occasio
ne delle feste di S. Giuseppe, una 
gita sci-alpinistica nelle Dolo-
ipiti, che comprenderà il giro 
dèi 4 -passi: Sella Pordoi,. Carn-
pfjlongo. Gardena. -
.ì?La (partenza avverrà da Milar 
110 nelle prime ore del pomerig-
rr^o'di sabato 16 marzo, col.tre-
tio .'del Brennero, e si ragglun-
gi|j'4,in.jSèr3f^, Chiùsa di Valgar-
dena. d'ove verrà effettuato il 
pi-imo pernottamento. Il mattino 
di domenica 17, il treno della 
Val Gardena porterà i parteci-
1|inti' a Pian (m. 1606); 
: |caizati gli sci,- si raggiungerà 
Hi-Passo Sella, indi, per i dolcis
simi pendii dell'alta 'Val di Fas
sa, si 'scenderà verso Canazei 
ppr risalire ipoi al Passo Pordoi. 
Con una piacevolissima e lunga 
discesa si raggiungerà Arabba e 
dà qui, 11 Passo di Campolongo 
diretti alla Val Badia. 
•£L'incantevole zona della Val 

Badia accoglierà gli sciatori sui 
campi di Corvara e Colfosco. 

•sialire al Passo Ferrara 0 di Gar
dena, per discendere velocemen
te alla Val Gardena, 
.fII-'ritorno si effettuerà, come 
pear l'andata, coi treni Plan-
Ghlusa e . Chiusa-Milanp. ^, 
•^l punti di appoggio, presso 1 
qìiali 1-'parteciipànti pernotteran
no, saranno ricercati con parti-

mente per chi possiede mu
scoli gagliardi e volontà du
ra, ma anche e specialmente 
per i CQnvalescenti e per chi 
è stanco ed eccitato dalie 
snervanti battaglie della, -vi
ta d'oggi: quale riposo più 
perfetto di quello che si go
de nel luminoso silenzio del
le conche nevose? *• 

; - Durante la gioia della di
scesa sul casto e sfavillante 
candore delle nevi tutto l'as
sillante mondo delle neces
sità scompare dal nostro spi
ritò ed 1 sogni, prendono la 
massima concretezza della 
realtà: • 

, > 
Clii ha gli ocelli assuefat

ti alle abbaglianti visioni 
delle guglie nevose, opera di 
Dio, non li spalanca più per 
grande mera-viglia di fronte 
ai barbagli mondani, opera 
effimera dell'uomo. 

-V'è chi ama seguire le pi
ste già, tràcpiate^v'è; chi -le: 
sdegna e ricerca nevi intatte. 

• NINO ZOCCOLA 

Sciatori 
lai 

U n gioiel lo splendente , vero," 
quel lo d i punta e d i risalto, in una 
co l lez ione di vezzi falsi o d'imi
tazione. Tale i l v o l u m e . Una mon
tatura rifìnitainente adatta. Tale la 
prefazione. 

Quale non poteva megl io ess'er 
fatta che <Ia Adolfo Balliano che 

ohe verranno attraversati per ri- -del Rey fu non, soltanto ammira
tore convinto-, ma confidente e di
scepolo afTezioiìato. La personalità 
d i Guido Rey come scrittore ed al
pinista, sondata profondamente, è 
rivelata con un'evidenza totale e 
decisa, come poteva so lo esserlo da 
chi , sovente e d a w i c i n o , conobbe 
la familiarità del le rievocazioni 
de l le dolc i ore del l ' ier i e del le tri-

£t-tempestivamente comunicati a-
gli interessati. L'equipaggiamen
to - dovrà essere di alta monta
gna. Indispenisabill le pelli di 
foca. . -; . ! 

colare cura dagli organizzatori boiate aspirazioni del domani sì da 
far apparire l 'Uomo nel la luce ra
diosa . della sua vera essenza e del 
suo incontestabile va lore . Le virtù 
preclare del Grande, come attore 
prima ed autore d o p o , sono messe 
ésaurieniémente in ' r i l ievo con un 
seriso di misura c h e n o n sa di tur-
r ibolo che di incenso proprio non 
fa b isogno. Il tono d'elevatezza del
la vita de l l 'Uomo tutta intesa a 
nobiltà d'intenti e che , pur o m 
brandosi dell'i i ìsaziabilità del nuo-

dì 3D:O 
, E ' morto a T r i e s t e , a l l ' e tà d i 

G-4 a n n i , il cav . E u g e n i o BQègan . 
idro logo e s p e l e ò l o g o di g r a n d e ,..., , , , . . . . 
f a m a ; c o m p o n e n t e i l C o n s i g l i o ^" '^ ,^f " « f i ' " ' « a ^ i c c h i s c e e 
d ire t t ivo d e l l ' I s t i l u t o i t a l i a n o d i consol ida nel l energia de l l azione e 
S p e l e o l o g i a di P o s t u m i a e d iret - nel l ammaestramento • d e l passato; 
tore del la R i v i s t a .Le Grotte d ' I -U'umi l tà francesqana d i . un'indivi-
talia. n . B o e g a n d e d i c ò tut ta l a ' d u a l i t à completa af fermantes i spon-
SUa v i ta a l la s p e l e o l o g i a e »iel taneameirte perchè senza strutture 

L'Albergo Ghiaccialo dei For
ni verrà aperto — pel secondo 
aimo — a partire dal 5 marzo 
iper tutta la stagione primave
rile. . , . . . ; . 

L'Albergo, situato a 2176 me-
itrij al termine del ghiaccialo, 
in una stupenda posizione di 
alta iriontagjia. attrezzato con 50 
letti e con un ottimo .riscalda
mento, è una .base comodissi
ma ed im,portantissima per sci 
alpinistico e4 allenamenti in di
scesa, offrendo nelle immediate 
vicinanze un eccellente terreno 
di pendii ripidi ed oltre 20 gran
diose discese con 1000-1500 metri 
:di dislivellq. •: , . 

La zona, consistente In due 
grandi conche (1 Ghiacciai For 
ni e Cedec), protettissime dal 
veoto. con straoMinarie cooidi-
zioni climatiche, di terreno e di 
neve .e che dispone anche di tre 
moderni rifugi sciistici (Branca 
in. 2483; Pizzini. m. 2705 e Ca
sati, m. 3269), è una delle zone 
di ghiacciaio piti favorevoli per 
lo sci primaverile ed è anche 
una -delle : più facilmemte acces
sibili dell'Italia. 

Tutta la grandiosa zona di 
S. Caterina di ValfurVa è vera
mente .incantevole per lo sport 
.prima,veriIe,dell-o sci! -. . 
•" L'Albergo Ghiaccialo dei For
ni si raggiunge da S. Caterina 
Valfurva (m. 1738) in un'ora e 
mezza e, da Milano in circa 6-7 
o r e . - • , , , • . • ; 

Comunicazioni'. — Ferrovia: da 
Milano, partenze alle ore 5.40 
(flittorinai 7,08 e 14,40. Arrivi a 
Tirano alle ore 8,42. 10.51 e 16,25. 

Autocorriera: partenze da Ti-
ramo alle ore 8,50. 11,30. e 18,45. 
Arrivi a Bormio ad ore 10,20. 
13 e 20,15. 

Macchine o torpedoni per co
mitive d'oltre 4 persone si pos
sono ordinare presso l'impresa 
autoTriobilistIca Perego. Tirano-
Bormio. telef. n. 1. 

Sciatori alpinisti e discesisti, 
frequentate la zona in prima
vera! 

U D giDdJzio francese 
sulle scarpe Vlbrom 

dopoguerra diede grande e deci
sivo impulso all'attività della 
commissione grotte del C.A.I. — 
«mona uli,, -'CKiesle.,J5?s48Ua. iflu^j 
le era presidente. 

Pensieri 
dello scinfote 

La scalata del N. Vettore 
Il 2.? dicèmbre scorso i soci del 

C.A.I. dell'Urbe dott. Gualtiero 
magioni e Felice Peccarelli ef
fettuavano la scalata del Món
te Vettóre (m. S478), di cui dia
mo una breve relazione: 

:s 

La Vetta Est (m. 2450) vista 
dalla Vetta Ovest (m: 2478) 

' « Partiti il pojheriggio del 22 
dicembre da Norcia (m. 6^9). 
raggiungemmo in breve II rifu
gio Perugia (a quota 1520), ove 
pernottammo. 

La mattina seguente di.buon'o-
ra. provvisti di corda-e piccozi 
za, scendemmo con gli sci a Piq:. 
no Piccolo (quota 1300), che per
corremmo in tutta la Sua lun
ghezza (Circa Km. 7), onde por
tarci alla base, del monte Vet
tore. • • ì 

Dal versante Sud iniziammo 
quindi la salita, con gli sci che 
però dovemmo abbandonare a 
Forca di Presto (m. 1540). per
chè la neve - gelata e ineguale, 
e i a forte inclinazione della pen
dice rendevano. Impossibile 11 Ij-
ro uso. . . , 
• Alle 12,30 circa toccavamo il 
punto trigonometrico della vet
ta Est, (m. 2473). La giornata 
limpidissima ci consentì di am
mirare un panorama su'^rbo: il 
Gran Sasso e la' Maiella gigan
teggiavano nitidissimi sugli i al
tri monti candidi dell'Abruzzo. 
La- Marca, -Picena bi stendeva 
sotto di noi e all'orizzonte, ol
tre -la bruma che velava l'Adria
tico, si delineavano nettissime 
le cime nevose delle Alpi Dina-
riche. 

Rldlscesl a quota 2249 abbia
mo quindi scalato la vetta Ovest 
(m. 2450) dopo lievi difficoltà s u ' s e m p r e 

Il campo di sci è una por
tentosa palestra che ren
de perenne il flore della gio
ventù. 

La neve è per lo sciatore 
uh miracoloso unguento che 
tòglie la ruggine alle giun
ture ed anche alla volontà. 

• . • . 

Ieri: le frasi romantiche 
e le passeggiate al blando 
chiarore della luna; oggi 
uh bel campo di neve, un so 
le che sfolgora e due paia 
di sci. 

rocce vetrate di ghiaccio. 
Seguendo rifinerario di salita 

siamo infine rientrati al rifugio 
Perugia; l'escursione è durata 
circa 11 ore » 

Sul campo di sci scom
paiono con estrema facilità 
tutte, le più tenaci muffe del
l'orgoglio. 

-• 
• Ecco il motto che tutti gli 

sciatori devono incidere svi 
loro pattini fedeli ; « Velo
cissimi sempre, anche lungo 
le più ingannevoli tortuo
sità ». . 
', L " " . " , ' - • ' 

Un poeta sciatore scrive
rebbe in- luogo del famóso 
•irerso del canto quinto: «Ga
leotto fu il libro 6 chi lo 
scrisse »: « Galeotto fu lo 
sci e la bianca neve ». 

: ' • - ' • - • • • • 

Lo sciatore solitario trova 
una pista radiosa 

?n^S7 • - . . . 
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M. Vettore m. 2478 dalla Vetta (Ovest) verso i monti 
•dell'Abruzzo (&. Sasso e Maiella) 

che conduce il suo spirito in 
alto, in alto, ove occorrono 
non comuni forze per proce
dere. 

• _ • , 

Durante la salita gli sci 
fanno sentire il loro peso e 
sono di grande imbarazzo: 
noi proviamo un fastidio in
sopportabile e rimpiangiamo 
di aver abbandonato il caldo 
studiolo 0 le vibranti sale da 
ballo od il film interessan
tissimo: ma ecco che giunti 
presso le raggianti vette ci 
mettiamo subito d'accordo 
coi sommi poeti nel dire che 
le grandi bellezze richieìiono 
strenui sacriflci ai loro ado
ratori. 

• 
La montagna invernale è 

utile e dilettevole non sola-

d'albagia; l'effusione di un'anima 
e d i uno spirito superiori , a cuore 
,co,rrent^, sopo. comunicate al letto
re della prefazióne" d a r "Baìliaiió 
cori uri tributo di sentita commo
z i o n e ' e . d i reverente affetto. 

M'indugio ed insisto su questa 
prefazione perchè la figura del 
Maestro n'esce traslata a quell'al
tezza subl ime che , l e compete, so
pra l e invidiuzze meschine di quei 
sacceiitucoli che , dimostrando di 
non saperlo conoscere, n e vol lero 
incrinare i meriti di scrittoire e di 
alpinista benché riconosciuti da 
tutto i l mondo . Per no i , con ri
spetto di quei s ignori . Guido R e y 
tra gli scrittori di montagna sarà 
sempre un classico ed i classici non j 
si discutono, fanno scuola . | 

Dire de l l ibro quando proviene 
da tanto Autore è superfluo: una 
stretta correlazione d i bontà - posi
tiva regna tra fonte e materia. 

Alcuni capitoli come Meije - Bar
re des' Ecrins - Viso, La parete est 
del Monviso, Il Colle Gnifetti, Bi
vacco allegro costituiscono le prime 
pagiiie che il B e y ha scritto. Già 
in essi troviamo l 'anima dell'alpi
nista pronta ad : impressionarsi dal 
divino concerto del complesso al
p i n o : è i l coro del la vita della 
montagna che scolpisce la sua ar
monia sul diagramma del cuore sì 
che ogn i elemento di colore, la 
sfumatura d i ogni contorno, l 'evo
luz ione d e l momento risultano ri
flessi in una presentazione forte
mente genuina. Sia che la descri
z ione riguardi un bivacco sulla Vet
ta degl i Ecrins o i l superamento 
della stretta del canalino della Pun
ta d i Gian, sia che disegni un va
golare d'armenti o l o smagliare di 
pascol i . stellanti d'erbe in fiore, è 
la v i s ione della montagna che si 
affaccia ai nostri o c c h i : .è la mon
tagna seria seria, qual 'è , quale noi 
non aherali da esclusivismi gradi-, 
stici, la concepiamo, l 'abbiamo vi
sta e continueremo a vederla, to
talmente. -

In altri capitoli c o m e La morte 
di Tartarin, Alba alpina, ecc. , tro
viamo dommi di alpinismo che , 
promanando dalla sua schietta sen
sibilità e dal suo acuto spirito os-
servativo, hanno lasciato eredità di 
consenso e favore d'applicazione. 

L'opera di Guido R e y è stata co
stantemente un dignitoso , aposto
lato . Anche quando i n La fine 
dell'alpinismo, il Nostro parodiava 
una presunta ferrovia alla vetta del 
Cervino, era un profeta geloso del
la sua amata conca del Breuil e 
preoccupato delle poss ibi l i mano
missioni di essa ad opera di tele
feriche o modernità ,sconvolgenti la 
sua natura divina. 1 

I l v o l u m e termina c o n Alba al
pina, l o scritto che purtroppo se
gna i l tramonto de l le attività di 
scrittore di Guido Rey ma che, per 
maturità di pensiero ed. eccellenza 
di concezioni , suggeUa la sua ce
lebrità. 

I l l ibro riporta ad un'epoca d i 
cose pure ed inviolate, quando la 
montagna come candida vergine a-
veva ancora da conceders i : possie
de quindi una freschezza tutta sua 
particolare, u n sostegno di attuali
tà che i l tempo non p u ò minare 
ma anzi tende a rivestire di una 
atmosfera di l innovantesi interesse. 

Atti l ia Virigiio. 
EdU. Montes,, Torino * L, 12. 

Dopo il lusinghiero parere 
degli alpinisti tedeschi, un'al
t r a testimonianza che provie
ne da fonte completamente op
posta e cioè dagfl 'alpinisti ac
cademici francesi (non trovate 
significativo questo punto di 
accordo proprio nell 'attuale 
momento?) giunge a magnifi
care l'eccellenza delle calza
ture «Vibram», questo genia
le prodotto che l'amico Vitale 
Bramani ha messo con tanta 
fortuna in commercio. Infat
ti nell'ultimo numero di Alpi-
nisme (settembre - dicembre 
1939),. la rivista trimestrale del 
«Gruppo di alta montagna» di 
Parigi, che corrisponde al no
stro C.A.A.I., vi è la seguente 
nota, sotto il ' titolo «Materia
le di scalata» : 

((Teniamo a segnalare la 
messa in vendita pel commer
cio corrente in Italia, delle 
calzature Vibram, con suole di 
gomma antisdrucciolevole, de
stinate alla scalata su qualsia
si tipo di terreno. 

Questa suola è stata creata 
da E. Castiglionì e Vitale Bra
mani nel 1935. / prodotti ven
nero sperimentati col più 

grande successo 'nel 1935, spe* 
cialmente nel -corso delle pri
me ascensioni della cresta 
Nord dei Pizzi Gemelli {H. 
G. Frei e 3. Weiss') e della ere-
.sta sud-est del Picco Gaspard 
(Lxicien Devies e Giusto Ger. 
vasutti). E' con queste calza
ture che vennero realizzate: 
la prima ascensione della pa. 
rete nord-ovest dell'Ailefroide 
occidentale (L. Vevies e G. 
Gervasutti, . l()3&); la prima 
ascensione della parete nord
ovest del Pizzo Badile (E. Ca. 
stinlioni e Vitale Bramani, 
19.37). la tèrza ^ascensione del-
la parete nord del T)ru IL. De-
vies e G. Gervasutti. 1937): lo 
prima ascensione dello spero
ne nord della Punta Walker 
in. Cassin. G. Esposito, V. 
Tizzoni. 19SS). 

La suola in gomma anti
sdrucciolevole non è lisria, ma 
in forma di chiodi. Sul ara. 
nifo essa con/ferisce un'ade
renza appéna inferiore a queL 
in dello nommn crespata, ma 
più rìnida offre la sunerio-
rifd delVntiUz7.nzìove dei mi
nimi armiali .Essa non siuane 
sul aranilo bagnato. E' ufi* 
lizzabile . nella neve e sul 
ahinccio. a condizione di xra-
linare vnn appena il nendio 
diventa forte la meno di por
tare »• ramponi^. Oneste svnle 
sostifiiiscono vnrifknriiosnmen. 
te per nn grfiììdissìrno numero 
di seainte delle Alni orrtdpn. 
tali, sin gli scarvoni chioda
ti che le vedili e. Esse nnvnrfa-
no rosi iin nrande pronrpxso 
veli'equipaggiamento dell'alpi-
ni sta». 

SCIONIX 
TlpoA(|Mr ne»* uoiutt*, tarinoti. 
Tipo B i pttr nevo «mida o r«c«nt*. 
Tipo C I per nevo sciroccale o prlmaverìlo* 
Tipo F I per Incollare pelli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
e. Birberia - MIUNO - Via RamauW I 

S C I e d A C C E S S O R I 
delle più quotate marche 

Il troverete In grande 
" assortimento da 

M I L A N O 
Via Durinl 25 -Tel. 71.044 

Sar tor ia Spec ia l i zza ta 
per Costumi da Sci 
per Uomo e Signora 

TESSUTI E MODELLI EiCLUSIVI 

> ^ ^ ^ ^ « i ^ ^ ^ ^ ^ « ^ ' W V W ^ ^ ^ ^ « 

L e migl ior i 
g iacche 
a vento 

i mlgi iort 
c o s t u m i 
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ILAS' 

PRATICI 
ECONOMICI 

MARCA MILANO 
IN V E N b l T A OVUNQUE 

F a b b r i c a : V i a . C e s a r l a n o 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

BALATUM • vSPORT 
Vende sci S A I L a prezzi di fabbrica 
solo per pochi giorni • V i s i t a l e l o ! ! 

FORO BONAPARTE,74 - MILANO - Telef. Ì2-608 

^ ^ 1 e O N F ELZ 1 O INI 1 
^ W 1 SCARPE DA SCI 
TUTTO per io SPORT della NEVE e GHIACCIO 
Giacche a vento - Maglierie - Accessori 

L ^ V E I I t y O Vî  BRERA 6 
L a i # K V • • ^ \ i ^ Tel.80873MILANO 

//7/?J/77/Yl/ffff , 

Prendete. in t e m p o 
ieCOMPRESSEdi 
ASPIRINA 
contro i r a f f r e d d o r i 

A S P I R I N A . 

Pubbi.Au». PreJ. N. 44372 - 27-XVII-39 

lALOERGO É i C l i l ^ ^ ^ 
mM^gM S..:CATERIN A :.;VALFU R VA) W^-§Jmà 

Grandiosa. ba£e scli£t''ca e. alpinistica primaverile (guida é istruotore di sci 
In albergo) • M letti • O^ni comodità • Buon rlscaldameato • Bagno 

L'Albergo è'aperto dai 5 a l 31 mano 

Da Lire 40.— a Lire 46.— 
(Pensioni anche d'un sol giorno) 

S c o n t i s p e c i a l i p e r c o m i t i v e o r g a n i ^ | ^ a t e 
Craniinlcazloni comode e rapide (]lttorin«) 

LINEA: MILANO.TIRANO-BORMIO.S. CATERINA VALFURVA 
E' aperta al transito aotomobUlstlco - con regolare servizio autocorriera -
la strada Bormlo-S. Caterina • Da S. Cateriioa all'Albergo Ohlaccialo del 

Forni (5 km.) strada sciistica con servizio di slitte a cavallo. 
Per informazkmd rivolgersi: DIREZIONE ALBERGO GHIACCIAIO DEI FORNI 

S. CATERINA VALFURVA 
(Tel. 1 - Forni S. Caterina Valfurva) 

Dal 16 al 19 marzo è organizzata una gita all'Albergo Buzzi Ghiac 
ciaio dei Forni, a L. 260 tulio compréso. Le iscrizioni si ricevono 

, presso la Ciliari Sommariva, Milano, via Dante 7 . 
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LO S C A R P O N E 
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II.G.E.T. Sezione C.A.L 
Piena Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

l«ttosa,ValpeUlee-CanaTe8iiBa-TalIesDSà-reimriaS«aIe-8«ttimoTorineu 

(o un minimo di quindici soci 
proposti, a qualunque categv~ 
ria appartenaano. •purché rag
giungano la somma equivalen
te 0, dieci quote ordinarie. So
no esclusi dalla premiazione i 
componenti del Consiglio: 

Precisazioni e notizie 
Segnaliamo ai soci che, edito 

da l C.A.I.. è uscito il Manuale 
de l l a Montagna. 

L'interessante volume è in 
vendita a L. so pei non soci e 
a L. iu pei soci, i quali dovran
no rivòlgersi esclusivamente al
la Casa Editrice « Il Libro Ita
liano ». Piazza Poli 42. Roma, 
inviando l'importo più L. 1,50 
per svese postali, ed ind icando 
la Sezione di- appartenenza al 
C. A. I. 

La Presidenza Generale. del 
C.A.I., con lettera del 16 febbraio 
u. s., ci ha comunicato: 

« come da !Vs. S'egnalazione. 
atìbianio r i ch iamato la Sezione 
U.G.E.T. Valpeliice sul dovere di 
conservare ina l te ra ta tale s u a 
denominazione ». 

Non ci stancheremo mai di ri
petere che slamo non solo lieti 
ma orgogliosi che le nostre Sot
tosezioni giungano ad un tale 
grado di organizzazione da es
sere elevate a Sezioni, ma ci te
niamo e moltissimo a che con
servino la siijla U.G.E.T. 

Nel 19Ì3 Guido Bey cosi si e-
sprimeva nei riguardi della 17. 
G. E. T.: « Or fu sessantanni un 
Saggio recò sul vertice dei mo
stro antico Monviso il germe 
prezioso d'una pianta nuova e 
strana, fatta per crescere tra le 
rupi e le nevi e per reggere alla 
bufera e al gelo: (l 'alpinismo. 
Da prima molti dubitarono che 
il seme potesse germogliare; ta
luno ne rise- Ma ii germe era 
sano, la pianticella mise profon
de Tedici ed oggi si e fatta al
iterò possente ette lancia i suoi 
rami vigorosi su tutta l'Italia 
che è la terra dei monti. 

La IJ.G.E.'L é uno di questi ra
mi e dei. più giovani; non ha 
che dieci unni! e tuttavia già 
saldo fiero e si spinge in alto. 
con sicura volontà di vivere, di 
salire, emulo dei rami più anti
chi, verso il buon sole delle 
Alpi ». 

p r o g r a m m a sul campo-scuola. 1 
p iù esper t i possono, a giudizio 
dei maes t r i , partecipaxe alle gi
te disposte dn modo ' d a tenere 
contò d i u n progressivo grado 
di difUcoltà. 

Le lezioni cont inuano col se . 
guente (programma: 

10 marzo - Gita a l la Capanna 
S.A.I.T. 

17 marzo - Gara t r a gli iscritti 
a l corso, con premi speciali . 

Il 
a B a r d o n e c c h i a 

Domenica 17 Matzo: 

• BADUNO DEI SOCI DI 
TUTTE LE SOTTOSEZIONI 

• CAMPIONATO SOCIALE 
DI SCI 

• GABE DI FONDO E DI
SCESA 

• CLASSIFICHE PER PAB. 
TECIPANTI AL CORSO 
SCI-CAI-UGET. 

Il programma dettagliato 
s o i a inviato a pai te . 

Prossime gite 
10-17 marzo: Crissolo -Valle Po 

- Traversata Colle della Gian
na (ibìtiì - Discesa a Bobbio 
Pellice. 

24-25 marzo: Val Chisone -lìifu-
aio Bechis - Colle Albergian 
- Monte Politri (SOSI). 

14 aprile; Valle Stre t ta - Colle 
Peìron - Bocca Bissort (3050). 

28 apri le: Casieldellino - Val Va-
r a l l a - Passo di San Chiaffre
do (arsa) - Rifugio Quintino 
Sella - Crissolo. 

0-19-11-12 maggio: Gran Paradi
so (-'MI). 

Corso di addestramento 
e perlezìvoamentu S(]MJGET 

La caratterist ica di questo cor
so e rappresenta ta dal fatto ctie 
tu t te le domeniche elencate nei 

Procorale del oDoul SOCI 
Ecco i vantaggi che i l Centro 

AlOJinistico I taj iano v i offre: 

Pubbliccizioni gratuite ai soci 
Rivista mensile i l lus t ra ta « Le 
Alpi t - ai soli soci ord inar i . 
« Lo Scarpone » - quindicinale di 
a lp inismo - sci - escursionismo. 

Agevolazioni nei rifugi. — E-
senzloihe della t a s sa d ' ingresso ' 
nei r i l ug i alpini - K i d u z l o n e d e l 
50 per cento sulle tariffe di pe.r-
no t tamento nei r i lugi alpini , lli-
duziohe sulle tariffe delle cibarie. 

Manifestazioni in *ede. — In
gresso gra tu i to a l le : Serate di 
proiezione hiiui . d'anUjiante al-
iplnistioo. Conferenze - Mostre 
a i fotograf ia-alpina. 

Sconti vari. — 50 pei- cento sul
le puibtilicazioni edite dal CA.I. 
- Guida dei Monti d ' I ta l ia - Gui
de e c a n e sciisticlie - Manuali 
•aljjiinisiici, sciistici, ecc. - M per 
cenio sulle cj.rto edite dall'lstó-
tuto Geografico Mili tare. 

Assicurazioni contro gli infor
tuni alpini per 1 Soci ordinar i : 
L. 5.000 in caso di mor te ; L. 10 
mila i n caso d i inva l id i tà per-
luauente ; L. 4 a l g iorno in caso 
di inval idi tà t emporanea totale: 
L. t al giorno in easo di inva
lidità temporanea parz ia le . 

Biduzioni sui viaggi. — 70 per 
cento individuale sul le FF. SS. 
ai Soci ordinar i ; 50 per- cento in
dividuale sulle FF. SS . a i soci 
o rd ina r i (con n o n n e speciali) . 

Campi - attendamenti - Setti
mane alpine. — Massime ludu-
zioni ipor la partecipazione al 
Campo Nazionale C.A.l.-U.G.E.T 
nei Gruppo del Mointe Bianco -
al l 'At tonaamento Nazionale de l 
CA.I. - alle set t imane alpine nel 
Hifugi del CA.I. 

Vantaggi vari. — Certificato 
per l 'ammissione nel le Truppe 
Alpine (con iloime special i j . 

Frequentazione di tutte le Se 
di d ' I ta l ia dei CA.I. con facoltà 
di usufruire della biblioteca e 
degli s t rumenti . 

Lo vita nelle nostre Sezioni 
SETTIMO 

Scuola dì sci. — I>apo qualche le
zione presciisUca, s.1 sali ogni domeni
ca sulifi Alpi dei nostro- Canavese, ove 
i novizi di questo sport, si prepaxa-
rono con entusiasmo sempre crescente. 

Gita 28-1. — A Bai-douecohla, in oc
casione del Raduno Provinciale deil'O. 
N. D., si partecipò con venti sc.atorl. 
Da notare ctie ttnalmente anctie. uà 
gruppo di sciatrici si uni a noi "e co
me per incauto, divennero senz'altro 
Bode deUa Sezione. Bcnoiiè la neve 
non fosse sciaoiie, si trascorse ugual
mente una prottcua giornata sclsWca. 

Vita se/ionale —. Sono stati ammes
si N. 5 nuovi soci, dei quali quattro 
signorine. 

Cariche — Al consocio 3oato Fran
cesco, e sta-ta affidala la carica di Se
gretario colpitore, In sost.tuzlone di 
uuerra Giuseppe. 

Al consocio • Ferrerò Giacinto sono 
stati aind&ti Û sci di proprietà de'.la 
Sezione. Per l'affltto, rivolgersi aX.o 
stesso. 

Assemblea annuale — Alla presenza 
di qulnd.ci soci, il Presidente Guerra 
Fernando iltastrò l'attività svolta du
rante l'anno XVU, e dimostrando col 
fatti U promettente risveullo sportivo 
sezionale. 

Fiori d'arancio. — Il consocio Cari
no Luigi ci comunica, le sue nozze con 
la gentil sl^orln» Fiore Clementina, 

Calendario gite 
1S-19 marzo: Monte Autore (m. 

1853), ©càistlca. Pa r t enza d a Ro
m a alle 16,06. arrivo a Subiaco 
18.32. Pa r t enza «pel r i fugio di 
Livata 19. arr ivo o r e 21, Per
not tamento. 19 marzo: • sveglia o-
re 6, pa r t enza ore. 7. a r r ivo in 
vetta ore 12. Par tenza ore 12,30. 
a r r ivo a Sul>laco ore 18, par t . 
d a Subiaco ore 18,35, a r r ivo a 
Roma ore 21 circa. Prevent ivo: 
viaggio e ipernottaraentb L. 28. 
Dirett. Barbera e Mar iani . 

Sabato 23 marzo: Monte Siren-
te (m. 2.349). sciistica. Partenza' 
dal la S taz . -Termini ore 6.50. ar
rivo a Celarlo 9,25. a d -Ovindoli 
10,15, arr ivo in vetta 14.30. Par 
tenza 15,15. arr ivo ad Ovindoll 
18. Cena. Par t . da Avvezzano ore 
2-2.05. arr ivo a Roma ore 0,18. 

Prevent ivo- viaggio i n treno 
ed auto L. 35. Dirett. Venanzi G 
Troi>ea. -' 

30-31 marzo: Gran Sasso, t ra-
versa ta sciistica. Direttori : Ar
redi e Lottd. 

Per la gita del Monte Sirente 
consigliamo t soci di provveder
si della « Guida e Carta sciìsti
ca del Gruppo Velino-Sirente ». 
recentemente pubbl ica ta dal la 
nostra Sezione e che si può ac
quistare presso la Segreteria al 
prezzo ridotto di L. 3 la copia. 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

TrofeoABianco 
del Re Imperatore 

17 Marzo 
L'organizzazione di questa im

portante manifestazione, che già 
conta ben nove edizioni, è nel
la fase del suo màss imo svi
luppo! 

Ara;ppello rivolto dal Comita
to organizzatoiie l ianno aderito 
En t i e personali tà con numero
si premi che già sono porvenu-
ti in sedo. T ra essi c i t iamo la 
preziosa ed art is t ica medagl ia 
d 'oro, donata da S.A.R. il Pr in
cipe di Piemonte e i l magnifico 
Trofeo di S. E. il Segretario del 
P.N.F.; UH originale trofeo del la 
F.I .S.I . . raffigurante uno scia
to re lanciato nel la s u a corsa, 
capolavoro artistico degno della 
m a s s i m a considerazione. A l t n 
doni , ancJi'essi degni di nota , 
s i a per i l loro valore artistico 
che morale, harrno offerto g ià i 
Ministr i delle Comunicazioni. 
F inanze . Corporazioni, Cultura 
Poipùlare, Guerra, la Presiden
za Generale del CA.I . . li Co
m a n d o del X Apini, i'I.N.A.. l a 
Soc. An. L.A.T.I., la Provincia 

' d i Roma^ 11 Governatore di 
Homa. 

L 'abbondanza d i ipremi, la 
qua l i t à degli atleti invi tat i , fan
n o g ià prevedere la migliore r iu
sc i ta 'della g a r a che cosi coro
n e r à degnamente il d iu turno la
voro degli organizzatori , che pur 
non t rascurando l ' immenso la
voro di ord inar ia ammlnls t ra -
zionie della Segreteria, si dedi
c a n o con passione e alaiicio a 
ques ta al tra fatica. 

In tan to qui sotto r ipor t iamo 
. l a composizione del Gomitato. 
de l la Giuria eg le i Giudici di ga
r a che già h a avuto l 'approva
zione della F.I.S.I.: . 

Comitato: Dott. Giovanni Tor . 
d a . Segretario Federale di Rie
ti . Duca Ing. Carlo Caflarelli. 
Componente F.I.S.I.. Don Fran
cesco Calonna, Preisidente del 
Circolo Sci di Roma, Conte A-
Icssandro Datti. Presidente dello 
Sci C :A . I . dell 'Urbe. Rag. Gui
d o Baialo, l 'iresidente Sezione 
CA.I. Ur'be. 

Giuria: Giordano B.. Fabjan. 
Giuseppe .Sabelli Fiorett i . Ing. 
Zèfferlno Marlgnettl . 

Giudici: Diego Aguglla, Augu. 
sto Gentili. Carlo Sagl io . Corra
do Venaiizi. 

AMa gara , che si svolgerà sul
la n o t a ipista del Termini l lo , 

possono iscriversi, tutt i gl i atleti 
della seconda e terza categoria 
F.I.S.I. Le iscrizioni devono per
venire al Comitato organizzato
re -^ Roma, via Gregoriana, 34 
— ent ro le oro 12 di sabato 16 
c o r r e n t e li o roKramma compie 
to ' tìeiiilà manifestazione, alla 
quale è abbinata anche la gara 
per la (Xjippa Ente Provinciale 
del Tur i smo di Rieti, che si ef 
te t tuerà sempre su l Terminillo, 
il 19 marzo , è già s ta to d i rama
lo a tu t t i i sodalizi federat i alla 
F.I.S.I. Chiunque ne abbia in
teresse può richiederlo espres
samente agli organizzator i . 

A duemila noo ci siamo^ancora 
...però possiamo dirvi che- ci 

siamo avvicinati di molto alla 
meta, ura manca un ultimo 
Sforzo, meno di trecento soci 
ancora, voi la cifra sospirata 
sarà raggiunta. Vediamo. Cosa 
CI vuole a trovare trecento soci 
tra i diecimila sciatori delVVr-
bel E' questo ti nostro campo 
di reclutamento. Tra quésti scia
tori abbiamo la fortuna di tro 
vare degli autentici innamorati 
della .montagna. L'amano in 
buona sparte a modo loro, si 
intende. E' gente che sta sui 
campetti e desidera arrivare fin 
lassù con mezzi meccanici, ma 
se per una volta riusciaTno a 
invitarli ad ' una nostra gita e 
facciamo gustar loro la bellez
za dell'ascesa vedrete che alme
no cinque su dieci s'innamora 
dell'autentica Vita alpina e. si 
iscrive al nostro Sodalizio.' 

A buon conto ripetiamo i ter
mini della gara che la Sezione 
ha promosso tra i. soci più en
tusiasti per raggiungere i due
mila: : , 

1. p remio : oggetto del valore 
di L. 150; 2. premio: oggetto del 
valore di L. 100; 3. ipremlo: og
getto dei valore d i L. 50. 

Per avere il premio -è stahili-

Rifuglo Graziani. — Segnaliamo la 
cospicua elaTglz.one personale di S, E. 
ti oomte Volpi di Misufatft per l'er»-
Zitone del Rifugio 0<ramnl.. L'adesdone 
del conte Volpi aUa nostra iniziativa 
è mot.,TO per la Sezione di giusto or
g o g l i o . ''•'''•' '•• ,, ••'.' . .' :'•'• 

Manuale della''montagna. — tJn TO-
lume ài li. 30, ridotto per i" soci a 
L. ao. edito dal o.'A. I. sotto 11 patro
cinio dei Ministeri della Guèrra e deli-
la CulturUa Popolare. Lo raccomandia
mo caldamente al sod. Richiederlo di
rettamente alla Segreteria.. •• . 

Biblioteca. — Sonò stati ricevuti-in 
omaggio 1 seguenti Ubrl: Guido Mo
ri: « I . MonU''dell'Asta ValpeUlna»; 
Angelo Zecchlnelll: « Catena - Mesolol.-
na Meridionale », editi dal O.A^I.-G.U.F. 
Milano; O i ^ r o Hesche: «Sport e. fa
tica », della Libreria UCpiano; e Alpi 
Giulie», numero speciale dedicato al 
declamale del G.A.RJ3. 

Lieto evento Casa Savola. —: La; Se-, 
zione, che si onora di avere fra 1 pro
pri soci S. A. R. il Principe di Pie
monte, ha spedito 11 seguente telegram
ma augurale: «Prego essere interpre
te loro Alt&ze Reali Principi di Pie
monte sensi di devozione fervidi.'àu-' 
gutl lieto: evento». *' 

Stelle alpine, — E' nato'11 22 feb
braio Claudio Oerruti. figlio del dott. 
Edmondo.' Auguri. 

• NUOVI SOCI, — Vitalizio: Paeta col. 
Francesco.' — Ordinari: Altavilla V.; 
Augelli Monti M.; Baldini tJ.; Bargel-
llnl A.: Bazzftcchl O.; Bonivento G., 
Cappadonira G.; Oaronl I.; Ceocaretll 
F.; D'Alberto E.; D'Onofrio R.; Dotto 
De Paull L.: ruorelii P,; Plesch G.: 
Giove N.; Guyer S.; Lardi P.; Luca-
rinl G.; Masini T.; MlngoCl -V.; Mo-
rtnl A.,; Merini P.: Parritii A.: Prloll 
C ; Proto V.; Ranieri G.; Seravalli 
A.; Tuzll P.; Viola P.; De Orleans 
Borbon Carla; Cascino S. - T o t a l e 31. 

Aggregati: Augelli Monti B.; Bene
detti A.; Bettola D.; Petrlcca Gi;"ifla-
nlerj S. -- Totale 9. •". 

In "cinquecento" a Oarapocatino 
Una muova fiamma azzurra splende 

ora sul campi di neve che circon
dano rtjrbe: Il gagyardetto delia Sot
tosezione a C3erardo Parodi Dettino » 
è stato Inaugurato In una giornata 
d'Incantevole bellezza suWa . cima del 
Monte Veimlcano, una delle punte ohe 
circondano il notissimo Campooattao. 

-La cerimonia è presto narrata. Par
timmo da Roma in treno dopolavorista 
spedale e raccogUemino a Co'Jeferro 
1' forte nucleo degli sciatori della B, 
P. D. Alla stazione di Prosinone riem
pimmo tredici torpedoni: totale cln-
qnecentodiecl partecli>antl. ' 

L'organizzazione filava oJla perfezlo-' 
ne e alle 10,50 Cami>ocatlno eira In
vaso da una nuvola di. cavallette mon
tate su pattini. Ma la musica della 
« B. P. D. ^ chiama a raccolta: è l'ora 
deXa Messa, dejla benedizione del ga
gliardetto e del discorsi. Madrina è 
S. A. R. la Duchessa Orleans Bor
bone, e<l è presente anche 11 suo augu
sto consorte, il qua^e poi, dalla cima 
del Vermicano. col gagliardetto alla 
mano, puntai^a gli sci verso il basso 
e partjira ve?ociss'mo In linea retta 
in un volo rapido e con stile Impec
cabile, Inseguito da un gruppo di ap
passionati. .. 

Torniamo aUa cerimonia. Il rag. Bri-
zio, nostro pres'dente, col suo modo 
asciutto, saluta II sorgere di un'altra 
famiglia di montanari, filzzonl, pre
sidente del Dopolavoro della < B.P.D. », 
ricevendo U gagliardetto, rii'eva che vi 
è ricamato il nome di un autentico al
pinista: G. Parodi Delfino. Si ritiene 
Inoltre altamente onorato che 11 vec
chio e glorioso C. A. I. abbia accettato 
di partecipare con una cosi eletta 'e 
cospicua rappresentanza alla « festa 
della neve » del Dopolavoro e di farla 
òo'ncidere con una propria cerimonia 
ufflcla:e. 
• La cerihionia non impedì le più al
legre e spensierate scorribande per 1 
•vasti campi di neve e per le cime cir
costanti. Alle 15,30 la lunga colonna 
scendeva nuovamente a Colle Panun-
zlo a piedi, poi in torpedone e Infine 
In treno speciale, dove a CoUeferro so
stava dalle 18,30 el'e 20.30. , 

DOPO aver reso onori ajla memoria 
di Gerardo Parodi Delfino, 1 partecl-
pantt ebbero un cordla'e ricevimento 
negli eleganti locaM della Casa del 
Pasclo. Prima della partenza, guldfl.tl 
dal direttore deg l̂ stabUlmentl della 
«B. P. D. », ;ng. BelMnl. ' furono -visi-, 
tati l locali del nuovi uffici di dire
zione degli stabilimenti. 

n complesso delle manifestazioni fia 
lasciato In tutti una profonda impres
sione ed il desiderio che avven'mentl 
dd tale importanza propagandistica si 
ripetano con maggior frequenza. 

G.U-F, ordinari: AntonloClr E.: Ave-
rardl P.; Bonlnsegnl M.; Cinti O.;' De 
Boocardl E.;' Gabrielli e . ; Massimi e . ; 
Papetti M.; PasserJil G.;. Rapisarda 
P.; iMvoseccbl V.; Schmid P.; VaHe-
rinl C : Vdtareljd 'W, - Totale 14. , 

G.U-F. aggregati: Bertlnl S.; Dondo-
na P.; Parrtnl E. - Totale 3. : 

G.I.L. ordinari: Campana A.; OriKl-
nelli A.; Dondona P.; Feirrerl L.; L ^ -
ll, B.; Pilla C; Raybaudl MassUla L.; 
Rocchi G.; Senni G.; Solano U.; Ten-
iia de' Rossi E.; Terragni G.;- Pan-
dolfo E. 71 Totale 13. r. - y - •• . - • 

G.I.L. aggregati! Del Carpio 'U-, 
Parrinl G; Tenca de' Rosai H. - To
tale 3: • . • : 

Totale eleooo precedente n. 287; to
tale elenco aittuaJe n. 70. Totale ge
nerale dall'Inizio dell'anno XVIlI nu
mero 367. 

ArrDoiatevì Delle truppe alpìoel 
Il Ministèro della Guerra co

munica che h a indetto u n con
corso per il reclutamento d i 5 
mila sottufficiali d i ca r r ie ra e 
che di questi una certa al iquo
ta sarà dest inata alle t ruppe al. 
pine. «Purtropipo — dice la c i r 
colare - j - gli asp i ran t i agli al
pini sono pochissimi, certo non 
in n u m e r o sufficiente a copri
r e . 11 fabbisogno». Facciamo no
stro l 'appel lò del generale Na-
sci e inv i t iamo i . n o s t r i soci e 
in par t icolare i più giovani, gli 
allievi della. G.I.L., oppure 1 
sottuffibiali congedati ad ab
bracciare la carr iera delle ar
mi negli a!j)i.ni. E" questo il 
corpo mil i tare ohe tiene viva la 
fiaroma del l 'a lpinismo e che per-
mette di soddisfare senza l imi ta , 
zio ni la nos t ra passione iper la 
montagna . 

Campionato sociale 
Sci C.A.I..S.E.M. : 

Unitamente a l la Gara Piale-
ra i di discésa si è svolto il cam-
pào.nato: sociale, semino d i disce
sa, che è stato ancora u n a volta 
appannaggio di Belli Fraflcesco. 
che si è così definitivamente ag
giudicato- la Coppa Vittorio Gui
dali!, da lu i ..Vinta anche nelle 
due prècedeiitì edizioni. Bauda. 
Galletto,. Fracchi , Moroni, per 
non par lare che' dei nostr i mi
gliori, anche i n questa nuova e-
dizìone del campionato non han
no affatto incont ra to nei giova
ni .semini la resistenza che ci 
si a t tendeva; n* confronto è quin
di r inviato a l l ' anno prossimo ed 
auguriamoci che al la g a r a ab
biano a par tec ipare IH maggior 
numero } soci sciatori . La clas
sifica: 1. Belli Francesco; 2. Bau
da Mario; 3. Galletto Riccardo: 
4.' Fracchi Giuseppe; 5. Moroni 
•Enrico; 6. Grassi Ferruccio; 7. 
Cosi Dante; 8. Sebast iani Carlo: 
9. . Moroni Luigi; 10. Bersani 
Gianfranco. . . 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
S C I C.A.I.- S .E.M. 
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Sci CAI dell'Urbe 

La Coppa Piani di Pezza 
E' la p r i m a volta che lo Sci 

Gai dell 'Urbe organizza la « Cop
pa P ian i di Pezza » a Rovere 
lOvlnaoii) su di u n percorso di 
aodici Chilometri. E i iparteci-
pan t l doaieuica 1^. ol t re una 
ventina, s i sono trovati a i la par
tenza a i l ionte a campi di neve 
t resca, c ad u t a nella not te , cne 
hanno reso molto pesame la ga
ra . I r a i partecpiaii t i vi e r a un 
autentico campione, l 'aquaiano 
Eligio Marini , già noto i n cam
po nazionale per le sue aller-
maz lon i ne i lit toriall e d a l t ro-
leo « Libro o Moscnetto ». quale 
componente del Gal dell'Urb-e. 

Preso il via all>» <^è, "u. i con
correnti si sono Jli'ctt; a forte 
a n d a t u r a verso Vado Ceraso. 
Marini mette subito in eviden
za la s u a stiperiorltà. s u quasi 
tutti gli atlet i che lo precede
vano ed arr iva secondo a l tra
guardo, impiegando u n tempo 
ctie non venne pili abbassato da 
nessmio. 

Un'al t ra .-bella g a r a .è s ta ta 
quella condotta dall 'ovindoiese 
U'.'Migelo che ha dimostra to una 
ott ima preparazione. Difatti egli 
si è bat tuto tenacemente con 

Marini r iuscendo a d iminui re il 
suo distacco a solo dite minut i . 
Molto )>eiie anche gli a l t r i con
corrent i che l ianno dimostrato 
come (la special i tà idei fondo 
conservi integre le sue tradizio
ni tra 1 vall igiani dell 'Abruzzo. 

Ecco la classifica: 1. E. Mari
ni (Sci Gr. Sasso) in ore 1,7'22": 
2. C. D'Angelo (A.S.O.) i n ore 
1,9"20"; 3. A. Cardarelli (A.S.O:) 
in ore 1,13'9"; 4. V. Masini (Guf 
Roma) ; 5. A. De Masi (Sci Gr. 
Sasso); 6. O Chiucchiarelli (A. 
S. O.). Seguono a l t i l in tempo 
massimo. La gara era valevole 
anche pel campionato »30Ciale 

dello Sci Cai- dell'Urbe da l qua
le è uscito vittorioso A. Berna-
Bconi. olassificatosi 9.0 con ti 
o r a 32'5". Dato il lus inghiero 
successo di questa competizione 
è intendimento degli organizza
tori di estendere iper g l i . ann i 
successivi ila partecipazione in 
campo nazionale, c reando così 
u n a manifestazione t radizionale 
e t ipica per il londo-

Congresso dei soci 
Mercoledì, 28 febbraio u. s., 

presso la sede sociale che , p'er 
l 'occasione ie s ta ta i naugura t a 
uliiciaimente. si è . dato conve
gno u n nutr i to (numero d i soci 
per l ' annua le congresso. •:? 

Il presidente gr. ufi. rag. Leo-
.narao Acquat i . na presentato ; il 
buancio caiuso' al as ottoiore u. 
s. • a is i r ibui io in preceueiiza it 
tutti i soci; n a quludi la t to da
lie let tura di uira smtei ica re
lazione i l lus t rante: l ' a t t i v i t à 
svolta, la situazione patr imoii ia-
ie de l sodalizio, la si tuazione 
dei rifugi e dei loro • custodi, 
nonché di tutto quanto: poteva 
r u e n r s i a l l a vita a e u a S. E. M-. 
specialmente i n r iguardo a u a 
si tuazione venutas i • a deterlni-
i iare pel forzato trasloco n e l lo
cai! a i via zebedia . '• 

Danelli legge la relazione ste
sa da i Revisori ae i conti s u l ' b i -
laticio che 6 stato Presentato. • 

11 Presidente apre qu ind i la 
discussione sia su i bilancio che 
sulle relazioni. P a n h i g i a n l chie
de di par lare ed illustra la gra
vosa opera del Presidente, inte
sa al i el iminazione de l debito 
verso i sottoscrittori uel m u i u o 
per. la Capanna Savola, opera 
laci l i ta ta dal la pix)va di s impa
tia e di devozione della maggio
ranza dei sottoscrittori; esa l ta 
anche l 'opera di coloro . che si 
sono prestat i pel trasloco, lavo
rando accani tamente a l fine,,dl 
el iminare molte spèse, ed adtll-
tandoli come esempio di tena
cia e di devozione, li Pres idente 
mette in votazione tanto' i l bi-. 
lancio che le l'elazioui, che Ri
sul tano approvate ad t inanimità . 

11 Presidente informa quliidi 
Che a l lorquando dieci a n n i or 
sono eboe a a assumene l a préS'i-
uenza aeila S. E. M.. il pr iuio 
debito d 'onore impostosi fu quel
lo ai e imima ie ii più presto pos-
sibilo i l decito contralto per l a 
costruzione ael. a n u g i o Savoiai 
l u quest 'anno taie ae.uito d'oiio-
re è sialo assolto, merce ancne 
l 'aflezionata soi iaai ietà d i un 
gruppo di soci (tu sottoscrit to
ri) , d i e accomuna i n un mer i -
tatissimo elogio ai ibenèmeriti 

che hanno contribuito anche i n 
modo non indifferente alla co-
siruzione del rifugio Omio. Per 
essi verrà isti tuito un albo d'o
nore ciasstncanaoli come bene
meri t i . 

11 Gr. Uff. Acquati i l lustra aii-
che la situazione derivata dal 
treisloco delia nuòva sede e gl i 
oneri derivati alle finanze so
ciali. , . ; 

Espone i criteri ' di r iorganiz
zazione del Consiglio Direttivo 
con la creazione nei gruiipi ba
se nei quali si estrinseca l 'a t t i 
vità della S.E.M.: Sci-Aiplnìsmo-
Escui«ionlsmo. ;/ 

Riferisce i n merito alle obl)ie-
zlonl sollevate dal socio F ù r n a r a 
e lo tranquil l izza su quanto l ia 
Interessato l a sua attenzione. ' 

Rlligrazia il socio Cocchi che 
ha voluto donare in questa occa
sione un benissimo quadro rì-
produoente i l r i tugio Antonio 
Omio. 

In breve 
Pranza sociale, — Come comunicato 

giovedì 7 corrente, presente S.. E. Ail-
gejo Maniresl; alle ore 20,30, presso 
l'Albergo" Massimo d'Azeglio, avrà luO-
gp 11 pranzo sociale. Quota L. 25 per 
persona. Le Iscrizioni sono pressoché 
ulUmate. • 

Guida sciistica del Velino. — Con 
^ Itinerari corredati da Illustrazioni 
e • da una a rilievo fotografico. Costa 
L. 5; pel soci il prezzo è ridotto a 
L. 3. Richiederla in Segreteria. 

Distintivi, — Preghiamo i soci di 
acquistare e - di portare. noraialmente 
(1 distintivo piccolo In città, quello 
grande in montagna. Bicordilamo an
cora chevla Segreteria ha tn ivendita 
distintivi di stoffa a L. 5/ 

Il socio Cav. Uff. Giovanni Ma
r ia Sala chiede di parlai'e. ed? a 
nome - del conglunn del caris
simo Omio. r ingrazia Cocchi pe r 
questa sua piHjva di simpatia-^e 
di attezione; espone quindi , àl-
cimi cri teri i n merito al l 'orga
nizzazione delle manifestazioni 
che celebreranno il c inquante
nario della S.E.M. nel prossimo 
1941, e p rega la commissiode. 
lo scorso anno istituita, di nu l l a 
tralasciare per avvalersi dell 'o
pera di tutt i colóro che posso
no interessars i aUa raccolta d i 
dat i e a quan t ' al tro può ser
vire allo scopo specialmente d a l 
lato finanziarlo, che sa rà assa i 
impor tante . 

Il socio B r a m a n t Cornelio, vi
sto che si è istituito u n a lbo-d i 
soci .benemeriti, propone d i ag
giornare l 'albo d'onore del soci 
combattent i creato per la Gran
de Guerra, con l 'aggiunta dei 
nomi di quei soci che si soilo re 
si beiiemeriti nelle successive 
lotte per l a grandezza della P a 
t r ia Fascis ta e p e r il nuovo Im
pero. • . 

P r o s s i m e g i t e 
Bifugio Garibaldi - Passo Ve-

neroculo - l'asio Tonale - 9 e 10 
marzo. Par tenza d a ' M i l a n o i n 
torpedone sabato ad ore 14,30 
(piazza Diaz), r i torno previsto 
per le 23,30 di domenica: Quote 
di partecipazione L. 70 circa pei 
soci, L. 80 circa non soci e com
prendono il viaggio, il pernot
tamento ed i i caffè-latte. La gi
ta, ha carat tere prettaiiiente sci 
alpinistico ed è consigliabile u-
iiicamenté a sciatori abili e be
ne al lenat i . ,- • ' 

Cogne - Col Coupé, de Money 
(m. 3.393). 17-18-19, marzo. — Per 
le feste di San Giuseppe è i n 
•programma questa interessan
t iss ima gi ta di carat tere essa 
pure . p re t t amente sci alpinist i
co: diret lori di gi ta Braman i 
Vitale ed Enrico Moroni. Il pro
g ramma relativo con le quote 
di par tecipazione" verrà a tem
po debito esposto in sede. 

Il socio Ettore Costantini e-
sal ta l 'opera del Consiglio e d i 
coloro che vi hanno collaborato 
per tut to quello che è statò l a t to 
e per 1 r isul ta t i che s icuramente 
verraffino. ^raggiunti: fa a lcune 
raccomandazioni specialmiemte 
in r iguardo alla efficenza ed al la 
pulizia dei rifugi; dopo d i che i l 
Presidente, dando a tutt i i -soci 
appuntamento poi prossimo an
no. 50 di vi ta de l la S.E.M.. di
ch ia ra chiuso il Congresso de l 
soci pe r l ' anno XVU. 

Mezza centuria di atleti 
alla terza Gara Pialeral 

Una delle più. impor tant i coin-
peiiwionl iscitsticire d i disoesa 

riservate alla 3.a cat. ha avuto 
luogo domenica 18 lebhialo sulle 
nevi della Grlgna set tent i ionaie. 
coronata da lusinghiero suc
cesso. 

La C a r o ' P t a i e r a l infatt i , h a 
superato i r isul ta t i già ot t imi 
delle precedent i edizioml. rag

giungendo ben 45 iscrit t i ed otier 
iiendo, malgrado la scarsa neve 
ed II dilticiie percorso, un tem
po pr imato ad opera di Egidio 
l 'entori. 

Pochissimi i ritiri e nessun in
cidente a i concorrenti , che han
no gareggiato con ttìi magnifi
co spirito agonistico. 

Gli atleti dello Sci Lécco han
no ancora mia. volta resistito a-
gll a t taccni dei rivali di Como e 
Milano . e si sono cosi aggiudi
cati la vit toria per squadra , se
guiti da l la « Fior di Roccia » d i 
Milano, che ha avuto cOn lo 
sfortunato Erba e in Belcaro gli 
atleti migliori . 

L'organizzazione, come sempre 
minuziosa e molto accurata del
lo Sci CA.I.-S.E.M. ha fatto r e -
glsii'are u n a magnifica g io rna ta 
di sport. Accanto ai dirigenti 
della S.E.M. hanno collaborato 
gli accademici Bozzoli. Bramani 
e Cassln. ' ' 

La premiazione, svoltasi alla 
Casa del Fascio d i Pasturo , h a 
trovato r iuni t i tut t i 1 concor
renti che ne hanno suggellato-11 
successo con un vibrarne saluto 
al Ducè. 

CLASSIFICA G E N E R A L E . , , , ' 

• 1. Tentorl Egidio (Sci Lee-») '" 
4'49 3;5; 2. Panzerì G. Pranco ' (Sci 
Guf Como); in 4'59; 3. Tenl ri Cario 
(Sci Lecco) in 5'16; 4. Erba Fnilco 
(l.-.ot di Roccia) in 5'45 'i/5; S, 'Inde-
schlnl Trento 'Sci Lecco) in E E3 ','S; 
6- MazzoCenl Mario (C? li.P. Sciesà -
Milano) in 5'59 a/S; 7. Merlo Giusep
pe (G.1 Pasturo) m 613 4/5; i. Mar
nati Angelo (G.R.r. Sciesa - Milani) 
in 6'18 2/6; 9. 'Vceroonl Giuseppe (Sci 
Monte Mugglo) in 019 . , 5 ; 10. Selli 
Francesco (Sci Cai Sem) in 6'34; 11. 
Belcaro Piero iSlor di Roccia); i2. 
Panzerl Mario (3cl Giif - Comò); 13. 
Maitlne-m Enrico ( O R F . L-elorolx); 
14. Magni Baldo (QS tjitroblo); • 15. 
Stucchi Angelo (Fior «li Buccia) :: 16. 
Buzzoni Nevio (Gli Introblo); 17. Buz
zoni Cesarmo (GU introblo); 18.'Psu-
da Mario (G.A.M. Milano); i9. •'bal
letto Riccardo (Sci Cai Sem); 20. Giu
dici Giovanni (Sci Gut Còrno); ,3i. 
Cannoni Luigi (G.r..F., Delcroix) ;. •^2. 
Valsocchi Andrea IGU Introblo); 23. 
Bergamini Giovanni (Gii Pasturoi; 24. 
Restelli Angelo iFior di Roccia); 24 
Pensottd Bernardino (GJ Casargo); 26. 
Gatti Narciso; 27. Acerbonl Pio; 28. 
Fracchi Giuseppe; 29. Allprandl Car
lo; 30. Agostonl Oanzlo; 31. Moroni 
Borico; 32 Grassi Ferruccio; 331'Co
lombo Alfredo; 34. Pensotól Domenico; 
35. Cosi I>ante; 36, Sebastiani Carlo; 
37. Moroni Luigi; 38. Bersanl Franco; 
39. Vagltottl Maria^ 

Classiflchs per fraxioni di etti. 
1. Fraa.: 1, Merlo Giuseppe; 2. Ma

gni Baldo; 3. Buzzoni Nevio; 4. Buz
zoni. Cesarlno; 5. Valsecchl Andrea; 6. 
Bergamini Giovanni; 7. Pensottl Ber
nardino; 8. Gatti Narciso; 9. Acerbonl 
Pio; 10. Pensottl Domenico; 11. Bersa
nl G. Franco. ' 

2. Praz.: 1. Tentorl Bg'.dlo; 2. To-
descbdnl Trento; 3. Matzolenl Mario; 
4. AcertxHir Giuseppe; 5. Gladid Gio
vanni; 6. Aliprandl Carlo; 7. Agoston» 
Carisio; e. Orassi Ferro; 9. Morom 
Luigi. 

3. Fraz.: 1. Fanzeri Gian Franco; 
2. Tentorl Carlo; 3. Erba Enrico; 4. 
Marnati' Angelo; 5. Belli Francesco; ' 6. 
Bdoaro Piero; 7. Panzeri Mario; 8. 
Martinelli Enrico; 9. Bauda Mario; lo. 
RestelH AngeCo; H. Colombo Alfredo; 
13. Sebastiani Carlo. 

4. Praz.: 1; Stucchi Angelo; 2. Gal
letto Riccardo; 3." Cannoni Luigi: ». 
Pracclil Giuseppe; 8. Moroni Enrico; 
6. Cosi Dante. 

Classifica per squadre: l. Sci Lecco 
In 26'43; 2. Fior di Roccia in 27'52 1/5; 
3. o a Introblo In 30'54 3/6; 4. Sci 
Cai Sem in 32' 06; 5. Gli Pasturo In 
ai' l l 1/6. 

Classifica per Corpi Militari o Mili-
tannat i : 1. GU Introbio in 30'54 3/5; | 
2. Gli Pasturo in 32'11 1/5. 

G r u p p o Sc ia for i 

I) Penna Nera 
•Via Napo Torriani N . 24 

iviiL-Arso 

II campionato sociale 
di discesa 

liberà ed obbligata ver rà dlisfìu. 
tato, neve .permettendo, a Foip-
polo il giorno 10 marzo . I l pro
g r a m m a dettagliato ver rà tem
pestivamente Inviato a i soci. 

Gite in programma. — E' in 
organizzazione un gita sciistica 
per le feste di Pasqua . Non es
sendo ancora ult i thate le t ra t ta 
tive, preciseremo locali tà e pro
gramma nel prossimo numero. 

Quote sociaU, • 
Ramment iamo ancora a quel 

pochi che non sono in regola 
con le (luote sociali , che S loro 
preciso dovere ; di provvedere a l 
più presto possibile a l regola, 
mento della loro posizione. Mol-
teplioi sono gli impegni assunti 
pel buon andamento sociale, e 
l'unico cespite per fronteggiare 
detti impegni sono le quote che 
i soci debbono versare regolar
mente. .' 

Echi dì carnevale 
11 nostro inviato sspeciale a 

Schilpario. in occasione del 
Carnevale, ci h a trasmesso u n 
po' in r i t a rdo le sue impres . 
sioni: ,* • . ' 

« Se il Carducci che se l a pren
deva col F a n l a n i sulla proprietà 
della paro la frinire, r iguardante 
Il canto delle cicale sul Colle di 
S. Miniato i h un pomeriggio di 
estate, si fosse trovato, nella not
te dal 10' a l l ' l l febbraio de l l ' an . 
no di graz ia 19,-iOO. In quel di 
Bergamo "e p iù ipreoisamente a 
Schilpario, qual i vocaboli avreb
be dovuto t rovare per un 'ade
guata descrizione di quella fine 
d i carnevale? 

Altrq che frinire. ^ 
Evidentemente, se il nmnero 

delle dicale ivi raccolte non era 
Imponente, la quali tà suppliva 
In modo mirabi le , e i n d i e mo
do. Certo .non bisogna credere 
che TaUegria degenerasse in ba-
benica ór&ia. ìsó. Quando i n u n a 
torma siffatta r i fulgono 'nomi co . 
me quelli d i Giorgio e di Vale.; 
r io, genti l issimo fiore d 'Etru-
rla, ed altri di cui mi sfugge la 
memorda. il successo e la dignità 
della festa sono ass icura t i . 

E veniamo alla cronaca. La 
turba, affamata come u n branco 
di lupi s iber iani , si gettava in 
un primo tempo all 'assalto delle 
cibarle, vigi la t i e tutelati dallo 
sguardo pa terno e solenn(3 del 
degno Presidente il quale .dove
va, nel medesimo t e m p o . ' m a n 
giare, par lare , sorridere e, so
prattutto . invigilare a che qual
che distratto non gli Involasse 11 
fiasco.' • . ' ' 

Come Dio volle anche il con
vivio ebbe u n termine, dopo, di 
che un raJiolo-nografo dal la vo-
ce dolcissima iniziava l i ; t ra
smissione '!i musiche classiche 
e reiigiose .-he formano e for
meranno semuro più puro go
dimento dei Pennaiol i . 

Ed ecco nei mentre i formida-
bili alpini ingurgi tavano- vino 
e musioa con religioso fervore, 
su di un palco a i res t r eml tà del
la sala, sempre più solenne, 
maestoso, ieratico, faceva la sua 
aipparizione come un essere so
prannatura le Il Presidente. 

Egli tese )e roani e: «Amici — 
egli disse - r vi sa rà fatta am
pia distribuzione di doni se ne 
sarete degni e se ascolterete la 
nuòva « bus lhada i. E. iminedia-
tainente coadiuvato dal p iù alto 
delusoci; in iz iò il s u o - d i r e , col 
aliale u n po' tu t t i eraiio amiche
volmente • tar tassat i . Alla fine un 
applauso .fragoroso s e g n ò - - i l 
trionfo del d u e fini dicitori, che 
iiximèrgendo le m a n i in involti 
misteriosi ne trassero oggetti 
me,raviglidsl. e, fiabeschi, Eraho 
i doni promessi che come man
n a dal cielo cadevano a dellzla-
éQ quei car i • bambin i e bambine 
della più i l lus t re società sciato
ria. Cappelli cinesi, turchi .un
gheresi. b(>mbettè. m i t r i e , ' t r o m -
De, stelle fllantii Dàllihe, .tutto 
pioveva dalle m a n i fatate a ine
briare^ i cuori. ' ' ., 

Poi furono danz'e senza fine, 
fiancheggiate dagl i scoppi delle 
bottiglie e^fu cosi che arr ivaro
no le cosidette ore piccole. ' 

E ravamo r idot t i a d U n grup
petto, m a na tura lmente" non del 
peggiori. Ma. cosa veramente 

deplorevole, la piet ra dello scan
dalo ci voleva, e questa - volta 
e ra uno d i quegli omenonl pre
posti alle alte car iche. Costui, 
aipprofittando d i u n is tante di 
disattenzione generale si e ra di
leguato, na tu ra lmente rifugiane, 
dosi fra le tenzuola sperando 
cosi d i sot t rars i al proprio (Pre
ciso dovere. La giust izia iperò lo 
raggiunse anche a letto. , Il non 
m a i ahbastìanza lodato Presi
dente, eftlcacemente coadiuvato 
d a , q u a l c u n o del la sua risma, 
r iusciva con abile stratagem
ma, a far alzare da l letto e 
scendere poi l i vilissimo diser
tore nel ment re che al la con-, 
sorte a l l a rmat i s s ima delle voci 
d i tumulti e d i risse venivano 
propinate • bevande calde e assi
curazioni a tut to splano. ' 
,-...Nel salottino azzurro là lie

ta festiccioila cont inuava con 
sempre r innovato fervore. Ora
mai oltre che l e . o r e anche gli 
occhi cominciavano a farsi pic
cini ed alla fine u n " t o Lato, 
non meglio identificalo dava il 
via seguito' a l la spicciolata d a 
tut t i gli altr i (« al t re) . 

Verso le quat t ro .del matt ino 
gli ultimi i-umori si estingueva
no definitivamente, men t re l'al
ba si p reparava a sorgere. 

Quaresima era cominciata «. 

FRA I DOPOUVORISTI P i c c o l a P o s t a 
'. LOMBARDIA • 

W Trofeo Marcello Pucci 
Sotto g i r auspici del Dopola

voro' Provinciale d i Milano, per 
onorare la memor ia della Me
dag l i a d'oro Marcello Pucci — 
sotiotenente degli Alpini caduto, 
dm A.O.I.. d ipendente deUa Ban-
ca Commerciale I ta l iana — il 
Dopolavoro : della • Banca stessa 
organizza t ra i lavoratori delle 
az iende del la Lombardia . ade
rent i a l l a . Confederazione delle 
Aziende del Credito, iscritti al la 
O.N.D., una<gara .sc i i s t ica tr ien
na le ipér l à ' d i sputa .di u n Tro
feo iii'iltolato al nome dell'ei'oe. 
Il "trofeo verrà definitlvameitlte 
assegnato a q u e r Dopolavoro che 
avrà sommato i l maggior pun
teggio totale nelle tre 'jìiove se
guent i : 

Gara di fondo a pattuglie (km. 
18).' componenti 3, che si svol
g e r à 11 10 m a r z o prossimo al 
Passo del Tonale. — Gara a staf
fette (km. 18 - 3x6^; febbraio 1941 
a Madesiino. — Garg, di d'tscesa: 
marzo 1942 à-Cervinia. ' 
. Con le stesse no rme tecniche, 
contemporaneaineinte a i Trofeo 
Pucci , sa rà d i s p u t a t a ' l a Coppa 
Dopolavoro Aziendale Comit, r i 
servata a tutti gli altri dopola
voristi della Lombardia. • •; 

Il ' Direttorio 'provinciale della 
F.I.S.I. h a concesso U suo pa
trocinio air^Lnlzlativa. Le iscri
zioni al Trofeo Pucci ed alla 
Ct)i)par-Gomlt ,per-.le gare del 10 
marzo p. v. si chiuderanno il 5 
eorr. e 'si ricevono presso" i l . Se-
grelar io del Dop. Banca Com
merciale I tal iana. Milano, piaz
za P. Ferrari . 3. 

Il Dop. Sci Corde Alpi di Milano 
organizza pel 17 corrente una gita sel-
tin-lsitlca in torpedone a Madeslmo 
(m. 1536). Partenz», alle 5,16 da piaz
zetta Reale, coft ritorno a Milano per 
le 20,30. Durante la sosta a 'Jtadesimo 
sd" faranno ^te nel dintorni e sarà 
d?isputata la gara sociale di disoesa; 
colazione al sacco ali'Emet. ' Quote: 
eod L. 34,50. Invitati L. 38,60. Posta 
llmltaitl, a 30. Iscrizioni presso la sedt, 
vie,' Parinl 73, MCano, nelle, sere .;dl 
martedì, giovedì e domenica. . , 

Campionato di sci Dopolavoro Pirelli 
L'il lebbraio hanno avuvo ' cuogo, 

neUa\ cotica di MacUgnaga ' 1 campio-
hiatl sociali di - sci del Dop. ' PlreiUl. 
Temi» be'iissl'jip Ho favorito }a ma-. 
nMe&tazlone, la quale' ha "riunito a 
iMlaciugnaga't>en 130 so^l. .: , . ' • : , . 

Coppa Manettl (Campionato maschi
le di fondo; km. 3 con m. 250 di disl;-
vello): Esperti: 1. Gulzzettl,Giovanni 
in 3TM" (i.o.assoluito e Campione, so
ciale); 2. MOldenhauer tìoU. Alberto In 
44'21"; 3. Oerosa Sincero m 44'59"; 4. 
Burba Duilio; 5. Massari Giuseppe (l.ò 
degU. anziani);- 6. Penarl Oplilo; 7. 
Meloni .Gianni; "8. Beretta MaurlUo." ' 

'Turisti: 1." Galimberti Linciano m 54' 
15"; 2. Bérnardon Luigi In 58'33"; 3. 
Cerri Attilio in 58'59"; 4. Fontana An-
geto; , 5. Toschi Alberto (l.o. del gio
vani); 6, Puppl Carlo; 7.' Scattolln 
rag. Bruno; 8, Ravlni. Natale; 9. Pe-
relliS Cippo;. 10. Rossetti :tJgo. 

La Targa Ihte'rdipartlmentale è sta
ta assegnata - a l Dlpàrtlmentb < A > 
(conduttori), con la- squadra Gulzzettl 
Moldenhauer-Gerosa •• (tempo totale 2h 
6 ' 5 9 " ) . . - • • . j • : •• 

Coppa Bosatra ((Campionato femiAl-
nlle discesa libera m. 600 con; m. 150 
di dlsllvello): 1, Faà Sandra in l'36; 
2. Ercolini Sandra in .l'48";.3. Angeli. 
cola Knrica in 2'OS"; 4 Hobeccai Bru
na; 5. Casalgrande Ester; 6., Pllotto 
Piera; 7, Carli Maria; 8. Mannino 
E g l e . • .••;•'_ : •• ; _ ' . " • • • ' : . ; ' . - • 

Erano in palio num^erosl'premi. Pàr-̂  
tecipantl alle gare' 50, : '; ; . . . ; : : • . -

• L. B. Roma. — Bene Jì...iSri«io. a^y, 
caio: attendiamo'gli, alt*!'."; iplrci» J'os,' 
servazloncche Cd fatei, non/rMenlàoi 
che la pubbilicazlone"coo.teo«sse « scpa. 
d » tali da cosUtuire^ uno- lettaià;'iQ. 
itoliersbae per i giovani, della OXt. 
SI trattava, di una. pagina serltta da 
alpAl e destinata ad alpini; vi era sì 
qualdie frase di coCoritò realismo, un 
bisogna coosWerarla' non a sé,, ma 'iiei 
contesto di tutta Ja materia, e tener 
preSelite soprattutto lo scopo i.* col' si 
mirava. Del resto, nel ben 215 nu. 
meri fwora usciti de «Lo Scarpone, 
era la prima voUa che appariva qua}, 
ohe frase non perfettamente ortodossa 
e castigata, sempte ohe la si consi
deri-a s*. E poi; perchè tamto'preoc
cuparsi per un giornale che va a4 
una-^determinata categoria, come 11 
nostro,, quando c'è tanta statnpa umo
ristica che quanto a volgarità s\ol-
ge un'opera di cui si* vedono sempre 
più l frutti nel linguaggio corrente, 
proprio specialmente fra" i più Rlovanl. 

N O Z Z E 
Il 9 corrente si uniranno In'̂  mairi-

monio il camerata Gaetano Ragni del 
Gruppo Corrldonl colla gentile signo
rina Angela Bozzetti del Dopol. Vedet
te Alpine Milanesi, entrambi ben co-
nósclutl neQ'amblente sciatorio' dopo
lavoristico per .essersi distinti in nu-
merose gare di sci e marcia^ in mon
tagna. ' , - - . ' / , • ' , ' , ;• ^ ,.• 

Ai neo sposi gli auguri più cordiali 
anche a nome del dopolavortstl mi
lanesi; - . •-. 

' • &ASPABE P A S I N I . 

Direttore responsabile 

Tipografia della Soc. Anon. Milanese 
Bdlt. (S.A.M.E.), Via Settala 22( Milano 

3 O I A T O IF3 1 
adottata prodotti 

mmm 
WSCEnE - GHETTE - HOltETriERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAOREliCHIF 

Tut to tecnicamente perfetto 

a MACUGNAGA 
vi l la posizione 'splendida 
nel l 'abi ta to, costtuzione- so 
l ida • e d ' a c c u r a t a , con. an
nesso s p a z i o s o , tetreno ; e-
costruzionl pe r servizi, a-
da t t a per o lbe rqo , ritrovo di 

. lusso, òffiesl buone condi
zioni. Scrivere S. C, p resso 
Scarpone, v i a Plinio 70, 

M i l a n o 

PRIOLI !-
ViaR.Elena62-«6-Tel.48ft.210 

' s a r t o r i a - •.•.':':„' 
C o n f e z i o n i : ', 
I m p e r m e a b i l i ' V ' 
A b l i i g l i a m e n t o . .' 
A r t i c o l i S p o r t i v i 
TTUTTO P B B t o S C I 

Sconti spBctall ai 
soci d e l C/i.I. 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI A05TA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopulman 
di lusso a nafta 

VIA G. B. V ICO, 4 2 
TEL, 41.816 

Sl>^ 
sulla neve, nello splendore 
del sole, con lo sguardo 
che abbrac.cia il superbo 
peeseggio. Eternò fesc'ina 
degli sporis invernali) Non 
dimenKcsIe la Crema DEUAl 
perchè prolegge la pelle dalle 

^scenature solari, favorendo, 
..il naturale ebbronzamenlo.' 

IMPERMEABILIZZIAMO 
Ungiamo e laviamo costumi spòrtivi e 
t/ualunquo Indumento - tessuti e filati 

TlnM " l A PERFEZIOHE'MlAIIO 
Stabil lmenlo: Via 1. Is lmbardi, 27-Tei.31.155 

IM I 
Via Torino N, 19 - Tel. 89-314 Corso S. Gottardo, 34 • Tet, 3-1-165 
Via Buonarroti N. 13 - Tel. 40-096 • Viale M. Nero N. 33 . Te l . &1-238 
Via Pantano N. 2 .- Tel- 80-203 Corso' Genova N. 20 - Ta l . 31-293 

• C.so Buenos Aires C4 - Tel- 20-861 


